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ANNO XXVI (Nuova serie) N. 56 

OTTO 
in a ra© 

Ot-o m a r n i ; fotta del la d o n n a ! 
F.' j | g iorno in cui l'iinmn ren

do o m a g g i o al la marlrc. al la «pu
la . al le fiu-lie por tutto r io chr ai 
suoi orchi r*.«p r a p p r e s e n t a n o di 
amorfi' ,! rlrrlizione «• di care spe
ranze. 

Hflln e doverosa fr<-ta re«a al la 
donna r| |p tanto pos to ha nrl c u o 
re di r i a n i m o , tanta parte nel 
l 'avvenire drl l ' i i inanità . l e s t a chr 
si dnvrrldir <-ol(Mini//nrr soprat
tutto nel l ' int imità tirila famigli l i . 
nella fiducio-a n l l e p n a del l 'ami
cizia e in un rl i ina rii s icurezza 
mater ia l e e di '•talulr pan- . 

Ma. a h i m è ' I a fortuna di «.o 
Irni i i /zare rpie>>tn ricorrenza in un 
cl ima di tranqui l l i tà per la pro
pria sorte di Invor.itrii•••. di ma
dre e di rloiina è data «olii a l le 
nate in terra ; o \ letica o nei Pac-i 
di n i n n a d e m o c r a z i a . Ivi, ulta 
donna , r o m e a lutt i , è a c c u r a t o 
il l a \ n r o . e cme il pane , l 'esisten
za e l'a\ venire per sé e la fnmi-
plia Ivi l'a<-'-itten/a al la madre e 
ai fieli, ivi la poss ibi l i tà . di ele
v a m e n t o mater ia le e cu l tura l e , ivi 
l 'aspirazione al b e n e s s e r e . e al la 
felicità non «nnn so lo m e n z o g n e r e 
promesse di vani p r o e m i l i mi o si>-
pni fli illuci, ma concreta e ope
rante realtà nella conqui s ta ta li-
herlà p o l i t i c i e soc ia le . 

In quest i Paesi Millanto, l 'otto 
marzo potrà a \ c r e il «un p ieno ed 
esu l tante carattere fest ivo , senza 
ombra di p r e o c c u p a z i o n i mater ia
li ne l l ' ami"" de l l e d o n n e e dopli 
uomini . 

.Non cosi , p u r t r o p p o , sarà da 
no i ' F nel ricci oro l'niiinppio o 
l ' a n e l i n o tradiz ionale , la lavora
trice. pur ra l legrandos i in viso. 
non potrà non pensare a l le sue 
precario cond iz ion i di lavoro, a l le 
m i n a c c e rli l ice icz inmento che si 
f a n n o s e m p r e più p r o e m i l i : In 
massa ia non potrà non pensare al 
p a n e e al necessar io per la fami* 
plia c h e sempre più di f f ic i lmente 
riesce a procurars i ; In madre non 
potrà trattenersi da l l ' accarezza -
TP. a n c h e so lo con uno «guardo 
affettuoso e p r e o c c u p a t o ad un 
tempo, i ha m Iti ni per i quelli il 
presente e l 'avvenire le a p p a i o n o 
co«i duri , così difficil i , così av 
vol t i di o scure m i n a c c e . ' • 

Non .spensierata e lieta c o m e 
Torremmo 5nrà perc iò la festa del 
la d o n n a in Ital ia , d o v e i padroni 
l e s i n a n o il p a n e e m i n a c c i a n o In 
fame ai lavorator i e a l l e lavora
trici in p a r t i c o l a r e ; d o v e Scr iba 
lmpr ip iona mi l i tant i d 'avnngunr-
dia e par t ig ian i . persepuitn le 
donne , osa pers ino porre l imit i a l 
la loro festa p v ie tare l'offerta 
pentilp del ramet to fli m i m o s a a l 
le passant i : d o v e D e Cìasperi. con 
pesuit ica ipocr is ia , sta prec ip i 
tando il nostro p o p o l o in n u o v e 
a v v e n t u r e di puerra. in una nuo-
s a e più s p a v e n t o s a catas trofe . 

Giornata di festa de l le donne . 
l 'otto marzo , ma nel c o n t e m p o 
piornata di lotta per In libertà e 
per il p a n e , p iornata di lotta so
prat tut to per il bene più caro e 
più prez ioso per o r n i d o n n a e per 
ogni u o m o : la p a t é . 

Non si l a s c i n o c o n f o n d e r e nò 
int imid ire le nostre d o n n e da l l e 
c a l u n n i o f dal le m i n a c c e di q u a n 
ti s o g l i o n o la puerra e por es«a 
lavorano . N o n sì la sc ino impres
s ionare n e m m e n o q u a n d o le c.i-
lunnie p le m i n a c c e «nnn «ii--*»ur-
ratc. con tono mel l i f luo e labbra 
ipocr i te , ne l l 'ombra d i -creta dei 
confes s iona l i n da l l 'a l to dei pul
pit i . c h e p u r e d o v r e b b e r o r - . c r r 
dest inat i a disrorsj rli a m o r e e di 
pace . 

Ter q u a n t o gran i l e s ) a In per
fìdia dei nemic i del p o p o l o , varii 
e numeros i i mezz i ili cu i si ser
vono . torbidi i loro disepni — la 
asp iraz ione e la vo lontà «li p a c e 
dei popol i , di quant i l a v o r a n o p 
di quant i soffrono «otto l 'oppres
s ione e lo s f r u t t a m e n t o , e. in par
t ico lare . l 'asp iraz ione P la vo lon
tà di p a c e de l l e d o n n e dj tut to il 
monde* — portatr ic i di vita e di 
amore — r iu -c i ranno ad avere ra
g ione de l le forze de l la morte , del
l'odio e del la d i s t ruz ione . 

Ricord ino le d o n n e , in questa 
l o r o piornata . r i c o r d i a m o tutti c h e 
non s i a m o soli a lo t tare in difesa 
de l la pace . I popol i c h e h a n ^ o 
pia rea l izzato la propria totale li 
heraz ione , pol i t ica e soc ia le , t o n 
al la testa i popol i soviet ic i e il 
loro prande c a p o S t a l i n . *ono con 
tutta la forza dei loro an imi P con 
tutta la potenza «lei loro Paesi e 
dei loro rcc imi . -» hicrati con noi 
su di un so lo fronte, in di fe-a ilei 
la loro i n d i p e n d e n z a e de l le loro 
l ibertà, in d i fc -a del la c o m u n e 
psipenza di paco , di l a v o r o e di 
progresso . 

Unit i in q u e s t o prande fronte 
m o n d i a l e di p a c e . u o m i n i e d o n n e 
di tut to il m o n d o , «apremo dare 
s c a r c o m a t t o a chi ci s o r r e b h c 
trasc inare ancora una volta al 
m a s s a c r o e alla ca tas tro fe . 

Chp l'otto m a r z o perc iò , fe-ta 
del la d o n n a , dica a n c h e s i no»tn 
nemic i , a l l 'un i sono con tutti i po
pol i . questa dec i s ione P quP-ta cer-
trzza di tutte le d o n n e *• Hi tutti 

f l i uomin i d'Italia - • 
LUIGI LONUO 

IL POPOLO INTENSIFICA LA LOTTA PER LA PACE 

Il Comitato Centrale del PCI 
convocato il 15 marzo a Roma 

Interpellanza di Nenni presentala in Parlamento - Nuove frat
ture nel governo; dimissioni di Merzagora e di Perrone Capano 

La Dire /Jone tipi Part i to Co
m u n i s t a ha dec i so di c o n v o c a r e 
il ( 'nmi -a tn Centra l e de l parti
to ile.ssn. La r iun ione avrà 
luogo a R o m a dal pinrnn 15 ni 
e i o n i o 17 del m r s e di marzo . 
Al l 'ord ine ilei p i o n i » s o n o poste 
le soRiiciiti ques t ion i : 

a) La lotta del p o p o l o Ita
l iano per la pace ; 

h) la s i t u a z i o n e prnnnntica 
del P a e s e e le lotte s indaca l i : 

e ) q u e s t i o n i de l l 'organizza
z ione dei p iovan i c o m u n i s t i . 
Nella particolare situazione in

terna e intemaz.ionalr i h e g ì av
venimenti di questi giorni hanno 
determinato la c o n v o c a t o n e del 
Convinto Centrale del P C I . e 
l'ordine del giorno dei .suoi lavori 
venivano commentati con grande 
inlrre.^-e 

Cì.i ambienti politici col legavano 
la nuhz.ia all 'annuncio che il com
pagno Nenni presenterà domati 
mattina allo Presidenza della Cri
niera l'annunciata interpellanz.a 
sulla politica estera. I /mterpcIInn/o 
sarà pò: trasformata in mozione al
lo scopo d> provocare un voto del 
Parlamento. A quanto ri r.sul a 
le questioni essenziali postp nal-
l'interpclla iza sono; 

11 Se è compatibi le con la di
gnità del Pac.sc che l'adesione al 
Patto Atlantico sia decussa da pò-
tcn /e stran.ere quando ancora il 
Governo i .aliano non ha reso noto 
al Parlamento il suo punto di vi«ta 
e deve tenersi v incolato dalla mo
zione approvata dalla Camera il 
4 d icembre 1948. Quella mozione 
escludeva l'adesione a blocchi mili
tari. 

2> Quale sia l'opinione del (In
verno sul Patto Atlantico. 

.1» Se il Governo non ritenga 
che l'adesione al Petto Atlantica 
compromette la sicurezza del Pae
se, lo espone in caso di una terza 
nuorra -: rischi dì una . invasione 
n di una offensiva aerea, lo divide 
irrimediabilmente all' interno e lo 
mette nella impossibilità di affron
tare per risolverli , i problemi de l l i 
e.si.stenz.a del Paese. 

Per un esame della s ituazione po
lit ica g t n e r a l e sì è riunita ieri, 
nella sede della Direzione del PHI. 
la Giunta d'Intesa fra Partito Co
munista e Tarli lo Social ista. 

Per tutta la giornata di ieri la Di 
rezione del P.S .LI .ha discusso le 
conseguenze politiche della vota
zione con cvr. Saragat venne messo 
in minoranza sul problema dell'a

desione del Patto Atlantico e fu np-1 accolta.. Sembi a mundi certo che la 
provata una mozione contraria a maggioranza centro-sinistra impor-
qual* asi impegno nvlitare. I>a d c - ì r à la sostituzione di Simnnmi con 
ctra ha manovrato m tutti ì modi i Mondolfo. 
oc,- impedire la rottura dell'attua-j K' stato infine chiesto a Zflgari se 
le eqiitlibtio politico. j n seguito alla nuova situazione, la 

A queste, scopo Saragat e ì «un; corrente di sinistra poi r,i cerne cor-
hanno molto :ns.sl'to per ottenere ;d.z.:onB l'iiMila ori M.lustri social-
la convocazione di un congresso d«mocratici d-d Governo. 
straordinario nella speranza di man-1 . -Questo non e .iidiiper.-aoile — 
tenere lo sfatti uno nelle cariche egli ha risposto - - . Noi porremo al 
riTPttive del partito e nella rap- | Governo soltanto delle con.-uioii . . 
p iescntan/a al governo per il l em- ' t i a cui appunto la non adesione al 
p . rjclla Mia preparazione, che du- 'Pót to Atlantico, condizioni d i e toc 
rora almeno due mesi. jea al Governo di accettare o u-spin-

Ma l'on Zagari. parlando a nome 3'"p Natura mento, il nostro at
tiri a .«lustra ha dichiarato alla . teggiamento sarà determinato dalla 
stampa che la tesi di Sara- j risposta che il P i r i d c n l e del C"n-
gat. sei ondo cui. in attesa del t o n - l « : g l i o darà alla noMia nclncsta . E' 
« 'C'O straordinario la scureteria t-\ iriente però <-hr tjdi trattative 
tiri partito dovrebbe r « p r e retta Inein potranno esvere condotte dai-
da un t iu inv rato, non può e scei e 1 l'ori. Strngat ma rial Seg ie lar io ro -

sarà nominato dalla Di-litico che 
rez.ione-. 

I.a l .unione della direziono de! 
PS1.1 terminava alle 20 30 Si ap
prendeva che nessuna dr>c.sione era 
stata presa, ma che, dovendoci pt«-
h . l n e i'o d g della seduta di quo* 
5ta mattina il centro-sinistra aveva 
ancora una volta prevalso nella 
de-tra Veniva stabil ito infatti che 
l'ele/ ion" «lei nuovo .segi e t a n o del 
part.to e de le altre cariche diret
tive avi a !a precedenza sulla d i -
.sciis.siono circa la convocazione del 
congresso straordinario. Si tratta 
di una quest ione procedurale ma. 
dato l 'accanimento con cui la de 
stra si è battuta, la votazione as -
-unie un l igni f icato polit ico 

In serata Sforza ha ricevuto a 
palazzo Chigi gli ambasciatori ìn-

(Cnnlinu.-i In .ì.fi pive., 3.a colonna) 

PARLANO I RESPONSABILI DELL'8 SETTEMBRE 

INTERROGAMMO TUTTI 
MENO CARBONI E IL RE 

L'inchiesta ufficiale sulla mancata difesa di ironia - il 
« i no, , degli A l l e a t i - Minis tr i e marescialli ai ferri corti 

I 
Qurtit nem tono l* mi» wemorte . 

5ono , piiittojfo, 1# memori* i«r/rr-
r* dff/l« «nmtm che ebbero in ma
no il potere, nel' noitro Paete, riu-
rante i giorni compre.it tra il 25 
Miotto e l'S Jiettembr* ricll'nnno 1943. 

Sona cote dette dal Marciciallo 
Pirtro Radaal'.o, dfiK'oti. Icanoe 
flonnmi, rial Aftnufro della Reni 
Ca$a Pietro Acejueirone. d«i pcfir-
rali Ronttn. Ceirbont. y\mbro»(o, Ca-
slrllnno. Calci di Bergolo, Sorice, 
L'tili, Zeiniuit. dnH'amintraptt'o Alnu-
geri, da altri tif/icialt nll* lor di' 
tette dipendenze e da civili che in 
quei piornt ebbero cori loro rap
porti dtreMi o indiretti e che, co
munque, hanno potuto teiftmoninre 
sul loro comportamento. 

lYon Jorio ente dette in cnm>er$n-
ztont private, m occasioni diverse. 
per motivi diverti. Ad uno <iri uno 
rjtiexti nomini furono interrogati 
dalla • Commtifone d'fnchie-fei per 
la mancata difesa di Roma » ohe 

IHÌlH) Ih DIAISIOM Uhi. PRhSimiM l)h,L SOI'thi SliPREMO 

Andrej Gromyko nominato 
Vice Ministro degli Esteri sovietico 
La sostituzione di Molotov con Viscinski al centro dei com
menti internazionali -Contorsioni della stampa occidentale 
PARIGI, h l /agpnz a soviet.ca i di « promozione •: per « Lrp Mon-

* Tass • a n n u n r p uffic .almente che Irte» Molotov rappresentava Top 
!il Cons gl.o dei Ministri de l l 'URSS ' r>n-i?:onf alla politica conci l iat iva. 
ha nominato Andrei Gromyko a l l a l p T a'^r:, come il Ftpnrn la fos t i tu-

; i a n r a di f u m o v:i-e Ministro d*-- •:on° d. Molotov non signif ica a l 
igli e-steri del l 'URSS; carica .ascia-! wn rnu'amento. 
,ta vacante da Andrei V:«cinski. | Non mono cintraririitona e inca-
ì n o m m a ' o Min stro degli F..sten i n . p a c d- capire. *i dimostra la Btam-
»so, i tur;l,.:i» •di^I'-:.>'',v '"< '••• •* • »,.-, 
i ' Amba-', atore p r r » o gli Siati 

munisti , che tono a capo nella lot
ta dei popoli per la pace • la de-
mocrar.ia, hanno fermamente di
chiarato che le c!a.««i lavoratrici d: 
tutti questi pae«i ti opporranno ni 
.Potativi della reazione internazio
nale di organizsare un'aggressione 
contro l 'Unione Soviet ica, r i tenendo 

I . 
.Andrej Krmnikn e stato nomina

to Primo - v l e p Ministro degli 

Esteri ifell'Cnlonp Sovietica 

Uin't nel 1!J43 egli tenne tale ca
rica fino al I94fi anno :n cui venne 
nominato delegato per l'URSS in 
.ceno al Consiglio di Sicurezza de ' -
l'ONU posto che mantenne fino a l -
.'anno «corso. 

I,a stampa occidentale si è ab
bandonata al'.e più fantastiche e 
eontraddittorìp congetture su.la s o 

li tuzione d' Molotov con Viscinski 
alla carica di Ministro degli Ksteri. 
Alcun; g ioma i pariglie, ad e*em-
p.o, come « Frane Tireur • parlano 
ri- • Pccnziamenìn - di Molntov al-

'••ficri.'. .•- -• *tr..-v ^ o ? :•• Tp-ni-Mr-ò (e.-irr»' l'u.iMa v a p*r -v-rj-je 
d i g i t a a pat'.are di un Molotov r .mnvnente e n t i economica nei 

l \ DIPKSA IIKI.L.A FAMIGLIA. CONTRO LA «UIKKIIA 

Le d o n n e d i tut ta I ta l ia 
c e l e b r a n o «>j»jfi la loro "Griornata., 

~~~~~"~———^————^——————————————~——'^—~— i.ii7 oriaii Ofgn ammeni i politici 

1/Ali-ansa Giovanile aHrri* r ni Conarp**o Momlialp delia h'acp f^"'?'M'" JanT"d"m
p

P
a,'E''.^ 

r> («turcton. di capire come la poltt. 

ni A Tttnno parlerà invece Um-I L'Alleanza Siov»nie aderendo 
ber-o Terracini, a Pisa Gian Carlo questa nobl> Iniziativa Is.icla 
Paletta, a N'apoli Giuseppe Di V i t - h u _ « ! * " c c ^ i c t i e u n appello -, tu:t, 

Ozzi domenica, con due giorni 
di anticipo suIl'R marzo, in ogni 
e tta ed in ogni piccolo centro d'I
talia. le donne festeggeranno la lev-
-o « Ci.ornata Intemaziona'e • An-
cho martedì R avranno lungo nu-
miros 'ss 'mp celebrazioni, 

!,«- manife.staz.ioni di oggi avran
no niimere\si aspetti: dai romiz.'.. d u 
rante i quaii parleranno le più no
te dirigenti del 'e organizzazioni 
f cmm.n .K e notiss ime personalità 
del mondo politico e cultura.e. ai 
rortcì. alla tradizionale offerta 
mimosa ne . le .strade. 

Una manifestazione di part ico
lare importanza avrà luogo a Mila
no dove parlerà alle donne lavora
trici :1 ceimpagno Luigi I.ongo A 
Reggio F.milia prenderà la parola 

M papMaHSa!n
P„Tno«.e i ^ T ™ ' «I C o n g r e s s o d e l l a P a r e 

Maria Maddalena Ross:, i.a segre- e™ 

orio. 
A seguito dell'intereissamento del

la Segreteria de!.a CGIL, le Con-
f.-deraz.ion. dell'Indu.stria. del Com
mercio e dell'Agricoltura hanno di 
sposto perchè alle lavoratrici <:» 
facilitata !a partecipazione alle c e -
e b r a z o n i pomeridiane dell'R mar

zo. Le lavoratrici avranno mezza 
g.ornata d: perme--*o senza tratte-

di nuta Sindacati . C. 1. e C <J. L. «ono 
st?-' invitati a fare ii necessario 
p e u h e le lavoratrici possano par-
'rcip?r? ovunque alle celebrazioni. 

igiovan: Italian. d- mur*i sempre p:u 
jcomoatti e nume;o«i" attorno al!e bsn-
dieie rtella pace ohe si statino tnaucu-
rando In tutta Italia In vista de con
vegno rte:ia Giovcntu per la pace per 
afTcrmare srenpre p:u ia volotir* de: 
giovani ital.ar.i di dir - No » alla s fer
ra che preparano gì; imperia;!*:! a.-ne-
rl-an: e rafforzano t, front» mondi» 
'.e della pare 

I giovani aderiscono 

segre 
t jr : a generale del movimento . Ro-
fe*.ta Ix>ngo. parlerà alle donne 
pratesi 

In una manifestazione organizsa
ta dal ie donne fiorentine prenderà 
la paro'a .1 compagno P etro Nen-

L'A'.ìeanza giovani1.* "nu de<n*o di 
dare la «uà ades.On» «1 Congresso 
Me-ndlale della pace promosso dal Co
mitato Intemazionale degli Intellet
tuali e dalla Federazione Mnnd:» e 
delle Donne Democratiche 

Qua le -, A ndreon i 
•K ' 

ha parlalo alla Radio ? 
Il compagno Giancarlo Pajetta 

ha inviato al direttore della RAI 
la seguente Ietterai 

Foreoto direttore. 
Ira 0.» infcrloctitort dei con-

regno dei cintine, nel quale ti e 
parlato dt Torjlintti e di Thorer 
e delle toro recenti dtchmrojion». 
mi porr di c r r r inteso ci / o t t e 
»m itpnor Cario .4nrfrroni. 

.4 q»/et.ei tntrrettanfr rubrico 
.ndto-otMcn Ella tnttifa a eoVa-
t-orare uomini politici d' una cer 
m fomo per cui ho il totpetto eh» 
i .4ndreoni in questione ita l>x-
direttore dello defunta . Umani
tà . di Roma, «otpeifo chr l'acri-
•nonta e l'nntmotiffl da lui odrv 
peinre rorrebhero a confermate 

pntcrie il punto »nJtenf> rfeifa 
argemenfortone dt quetto Caelo 
\nrfrron» e 'a necessita dt appfi-
ore duromcnr» la »eooe comune 

net confronti di coloro che tono 
al te rul l io dello i trantero. La pre

gherei di voler far verificare te 
c'è identità d« perjona tra Carlo 
.Andreoti! efirrpentr focial-demo-
rrntico. e queìl'Andreont Cario. 
il cut r o m e è certo reperibile 
neoft nrchtrt della polirtfl come 
quello di un voto pregiudicati-
"h«\ al rervizio di une» italo ette 
ro e per incarico dei tuoi agentt 
ii è reto co 'pero l e dt omicidio 
ed e stato per questo condannato 
a 30 anni di reclutane. 

In attesa di sapere chi è l'An-
dteoni radiofonico io Le p o n o 
infanto nuteurarr che mi consta 
che VAndreoni ti (juale t c r ù s e 
sull 'Umanità che e necrs iar io il 
piombo per gli agenti dello stra
niero, ha potuto scrìvere in rrue-
sM anni, e potrebbe forse nrer 
parlato al microfono della RAI 
toltanto p*rchc nel 1921 le tue 
ricette non erano ancora d'uso 
comune. • 

Mi creda tuo 
GIAN CABLO PAJETTA 

Tragico suicidi*» 
dì un ladruncolo tredicenne 

• duro • ne. confronti di un Visc in-
.sk: » mo I" •. L'Fretiitip Standard. 
per non • sbagliai e. adotta - ins ieme 
l'una e l'altra tesi. Secondo il News 
Chroviclc Molotov sarebbe stato 
• l icenziato ». secondo invece Vii. P. 
si (ratta li * manovra tattica ». 

fi senatore Vandenherg ha i n v e 
ce adottato un variante nella ter-

••n nologia e ha parlato di un M o -
otov «tenar..s,s:mo- d: front*» a un 

VM-mski ' s p i e t a t o ' . 
Ma r.on sembra che tutte eiurste 

fatit-r-e-r abbiano soddisfatto molto 
i ( r io autori se hanno sentito il 
ii -osnn di ricorrere al l 'uomo .. che 
ha -celio la libertà ... a Kravcenko. ! 
al eiualr è stato cavato fuori queste j 
rio-el io di dichiarazioni- - C o n o s c o 
Molotov P Viscinski per averli av- | 
vicinati molte volte II secondo è | 
citi intellettuale, più istruito ma p i ù 1 

d i r o f aggress ivo del suo predecf f- ! 
-ore ~. ! 

I comment i del la stampa occiden-
• f le dimostrano la incapacità costl-
:uz ona'i degli ambienti politici e 

Wa-
I-IIH'KIUM. ni capire come la poltt.ca 
!rs*cra del l 'Unione Soviet ica sia 
; ^treMamente legata alla ri-fesa de
gli interessi permanenti del la pace. 
ci fi .-a che nnn subisce le oscil lazio
ni d: tira politica personale. - Una 
cosa «embra sta sfuggita ai com
mentatori occidentali - - ««crive il 
zir.rnale -. Ce Soir .. — e cioè che 
!? politica di pace del l 'Untone So
vietica è incrollabile e non rapr re-
-cnta UT.a politica personale di que
sto o dt quel ministro. Si tratta al 
ce.r.trano della politica del l ' intero 
governo del l 'Unione Soviet .ca. c ioè 
della pol-tiea del lo Stato « o v i e t i c o -

pae^i capitalistici . A tal fine. 1 cir
coli dirigenti britannici e america
ni tentano febbri lmente di orga
nizsare blocchi mil itari aggressivi . 
e fanno di tutto perchè ad essi 
aderiscano il maggior numero pos
sibile di Stati. Ma di m a n o in ma
no che "la politica del paesi nemi
ci della pace si fu più aggressiva, 
aumenta nel campo del le democra
zie l'opposizione ai guerrafondai, 
e si stringono le fli* per questa 
lotta . . 

fu da me presieduta e della quale 
fecero porte i generati Pietro Ago 
e Luigi Amatitea. Tutte le deposi
zioni, pnroffl j>er parola, furono vcr-
onltzrntr da! mnpfl'ore Rotrnrdt, 
teprefnrio della Cottimtif'one, e gì-
Uicarmitteti.'t de/!'t»ic/iiestn, conte-
rieurt fij?:t l verbali, furono da noi 
depositati presso il Alni stero della 
Guerra. 

Le T'sultanre di quella ittch.'cira 
co»f:ftn.«cono, ancora oggi, ti più 
.term e documentato esame ufficiale 
della condotta politica # militare 
del governo dei • quarantaritiqtie 
giorni » attraverso la narrartone de
gli stessi uomini cl'c di quella po
litica furono 1 respotiiabtli: ria 
quella tnchre.tfa risulta come pli 
uomini dei quurniifncuiejue giorni 
hanno piiiriicntt xe stessi. 

I documenti dell'inchiesta, coni'' 
è noto, non furono mai pubblicati. 
Né si sa se saranno pubblicati ades
io, dolio l 'assoluzione dei penerai: 
dtrettnmettt» rcspnntabth della 
mancata difesa di Roma, assoluzio
ne che ha suscitato indignazione e 
protese nel Paexe e in Par/anirtito. 

Opnt niofitio di riserbo, clic fino 
ad ora mi avrva consigliato a ta
cere, è perciò rnrirnremente cadu
to. F jtcrtt»o questi articoli perchè 
ejpnt cittadino italiano, al di là de: 
diari, dei memorial i , delle interri
ste. possa apprendere, dalle loro 
steste parole, come si sono com-
portati gli uomini della vecchia 
classe dirigente in tre occasioni di
verse ugualmente pravi nella sio-
sia del nostro Paese: la caduta del 
governo di Mussolini, rarni ts t icn . 
Io mancata dijesa di Roma. 

Su tutti e tre questi avvenimenti, 
sin dalla formazione del primo go
verno di concentrazione ant-fasci-
sta, /il poste; Pc.tiyetiza di far luce. 
attraversa Una indagine condotta 
sulla base di documenti e di testi
monianze, in modo da assodare 
tutte le retpon.mb.iltfd e dare al 
popola i tal iano la posjtibiMtrl di un 
giudizio ijntnrd'oto. 

Il "nn„ itagli Minali 
Quando fu formato il primo Ga

binetto Bonomi, a Salerno, nacque 
lo schema, della Commissione d'In
chiesta che avrebbe dovu'.o avere 
apjnznto quel compito. 

Trasferitosi il governo a Koina. 
il progetto fu presentato agli Al
leati per l'approvazione. Ma essi 
contestarono al Governo italiano il 
diritto di indagare sul comportn-
mento depli uomini che nrerano 
aorernafn ij nostro Paese durante 

IL MALTEMPO SULL'ITALIA 

Oltre un metro di neve 
nei paesi della Puglia 
Freddo Intenso a Roma - Si prevedono pioggie 

i « giMiranfacinque storni » e dopo 
lunghe trattative autorizzarono iol-
fanto la costituzione di una Com
missione con il compito di condurre 
uva indagine sulla mancata rf'fc.<i 
eh Roma. 

Nacque cosi la forum sj'oi'f di 
tnchifsfa Està fu nominata, il 19 
ottobre de! H-M. dal Mnns'ro della 
(7uerra on. Casali, e il suo compito 
fu l'untato ' a indagare e r tei -re 
sulle cause che impedirono alle For
ze Armate desinate a prote- OII<* 
della Capitale. d< a v o l i ere il loro 
compito all'atto dell'arni sturo fri 
l'Italia e le Nazioni Unite, nonché 
accertare le eventuali retpotunb' 
fifa di tale mancata difesa . .4 far 
parte della Comunts'one fui elim
inato io, chr in quel tempo e i o 
.S'ntto-rrjrefano olla Guerra, ed i 
generali Pietro Ago e Luigi Aninttfen 

Coni.'l'ciamino ti nostro 'aroro '.' 
?3 ottobre. Sede della Commistione 
fu il mfo Gabinetto al M.vistelo 
della Guerra 1 documenti pei un 
pruno orientamento furono rrlnr'o 

Marlpdì 
LA II PUNTATA 
OKL SKHVIZIO PI 
MARIO PALERMO 

PARLA IL CONSIGLIERE 

DI VITTORIO EMANUELE 

La neve contìnua a cader* co 
piosa nel Mezzogiorno e particolar
mente in Sicil ia ed In Puglia. A San 
G.ovann: Ro.s=uto ha raggiunto un 
metro d'altezza I! metro di a l tez
za è .stato raggiunto dalla neve a n 
che ne : paesi di Caste l lano. Laco-

UDINE. 5. — Fermato in rela
zione al furto dt un motore da mi 
rubato in un'officina del paese, il 
tredicenne Ste l .o Lena, figl'.o di 
un agricoltore, mentre *i trovava 
in una saletta del.a stazione r> 
c&r?Mn:eri d: Cervignano si * p i -
stvn ieri sera alla tempia un col

po di r.vo'.tella. per cui ven.va tra
sportato in f.n d: vita all'Ospedale 
di Palma nova. 

Il Lena, era un tipo esaltato. 
avido lettore di libri g-.ail:. sogna
va d: diventare , a detta de: suo . 
cr»mpa2n: un grand" gangster Ri
mane da chiar.re ;n che modo egli 
sia venuto in pew.scsfo dell'arma. 
dato che all'atto della perqui-sizion-*. 
nuli» gì: era «tato rinvenuto ad
dosso. 

Un uomo rinvenuto 
a 7 giorni dalla morie 
TORINO *. — Un tiom » e stato rin

venuto T*.Ja-ere ^opo «ette zmrm ejsl 
la morte, certo TV-rretrio Marmi di 
»nnt 4n 

Qae-t-v mattina u fratello <iel Ma
rmi giunto a Torino e hussato alta 
port* non ricevette r4«r-.i«ta Con lo 
• luto detta portinai» ti rratello del 
Marini «fonrtr* ta porta Ke'.ta stanza 
tutto era tn ordtne TCet salettto di
steso sul dtva.no it Marini giaceva 
."•adav-ere Sul pavimento ri arano trae
nte dt romito L» morte — a quanto 
ha dichiarato ti medico le*aie — ri 
sale a *ette f lomt fa 

Carbonizzata ila un fulmine 
COSENZA. 5 - A Rizzuti 'a 

c o v a n e Ida Maria Greco è rima
sta carbonizzata da un fulmine du
rante u à vio lento t empora!* 

cs DjjnrwTo ni - n n u K<VJ*-* -

Le dic1iiara7.ionì 
dei Parlili comunisti 

ambiental i mediante un graduale 
processo di riscaldamento. E" pre
vedibi le perc iò che nei prossimi 
giorni la temperatura vada costan
temente aumentando sia pure m 
m o d o es tremamente lento 

Ciò non sign.flca. tuttavia, che 
rotondo e A'berohello. Quasi tutte j avremo finalmente del le bel le glor
ie cittadine sono rimR.ste Isolate | nate, poiché sono segnalate dal lo 
emendo impossibi le il passaggio de l - i Adriatico del le masse di aria piut-
le corriere A Taranto la n e v i c a t a ' t o s t o calda ed umida che con ogn-

jha as.sunto Taspetto di una vera e j probabilità produrranno sulle re-
preipria tormenta i gioni del medio e del basso Tirreno 

Per la seconda volta la colonna ; de l le perturbazioni accompagnate 
mercuria le ha raggiunto ieri a R o - i d a nuvolosità estesa e totale e da 
ma i! l imite record di 5 gradi »ottO| precipitazioni anche a carattere ne-
zero. La temperatura media de l la , voso. a lmeno su: ril ievi. 
giornata è s'ala tuttavia sensibi l - | 
m e n t e super.ore a quel la di vener
dì scorso. 

La persistenza del freddo, nono-
LONDRA, 5 — Radio Mosca ha j stante il cest-ato afflusso di correnti 

trasmesso un commento di Stel la artiche dal lord, è dovuta al fatto ( 
Rosta, organo del le forze a r m - ' e che le ma«-c di aria fredda si tro-, 
oviet .che . alle recenti dichiara v s n o accora in c ircolar .one sulla 
•.: rie. ì eade is de. partiti comui • • peninola e soltanto l entamente van- i 
•Il g o r n a l e scrive: • ! partiti cev jno assumendo le caratteristiche< 

Tatti 1 compagni deputati . 
aenxa. e«ce»lnne, stono tenni ' ad 
MA ere presenti alla Camera a 
partire da martedì t m i n o per 
la discussione e la votazione del 
n i segnn di legge augii aumenti 
agli alatali . 

\)UU\ QUINTA DOMENICA IH STKILLONAGGIO 

(ÌLI "AMICI.,VERSO U i U I M O 'SliCUSSI 
L'organUxaaiane Hi Rama impegnata a fonda dopa la tfida con Milano 

Da più dt un mete ha arato ini-
' io la grande campagna per la dif
fusione de l'l:nitj. Alla quinta do 
menica di vtrillonaacio lo ilancio 
lei -.ompagni, degli «FMICI, delle 
organizzazioni del Partito è ancora 
vivissimo. Oppi la intentissima cifra 
delle 4ro. i^3 copie per la sola edi
zione centromeridionale de! noiiro 
giornale sarà di nuovo raggiunta e 
vuperata. 

Come al solito è la Toscana che 
conduce la (tara. Oggi dobbiamo 
scegliere, tra i lunghi elenchi che 
abbiamo a disposizione, soltanto 
gualche dato: 

La provincia di Livorno, che allo 
inizio della gara di diffusione dif
fondeva 1703 copie ne ha chieste 
per oggi ben 19. ree. Co:l ; cnmpa 
gni di Empoli, chi richiedendo 6ooe 

copia hanno triplicato la diffmione 
normale. O quelli della provincia di 
Pisa, che ci hanno chiesto ben 
17.033 copie in più. Oppure, in 
Umbria, i compagni perugini, che 
hanno quintiphcttto !a diffusione di 
.in meve fa. 

In lune le Provincie, deputati e 
senatori scenderanno ancora una 
volta, con maggiore ilancio, nelle 
strade a diffondere il noitro giornale. 

Gli «mici marciano sicuri verjo 
il pieno ruecesio della loro campa
gna. Non valgono certo a fermarli 
le sporadiche quanto sciocche inti
midazioni che la polizia di Sceiba 
ha già tentato di mettere in arto in 
q u a l c h e centro, contraddicendo 
quanto lo itesvo sottosegretario An-
irrotti ha affermato «pliciumente 

al Senato, quando ha dichiarato 
legittimo lo strillonaggio de VUntts. 
Gli amici hanno dunque dalla parte 
loro la leege, la stessa autorità co 

jttituita, e sapranno con energica 
calma farla rispettare anche questa 
domenica. 

Questa domenica, anzi, la diffu
sione de l'Uniti avrà uno slancio 
maggiore proprio in occasione delle 
manifestazioni che le donne di rut
ta Italia hanno organizzato per la 
loro « Giornata ». Particolare slan
cio metteranno poi nella loro atti
vità gli «mici di Roma: e que-ta 
infatti la prima domenica di stnl 
Inneggio, dopo la conclusione dell* 
sfida tra le Fedetazionì di Roma e 
di Milano. 

r; risposte a questionari e re» brut 
della Commissione esaminatrice ufi 
comportamento di generali e f'o-
lonnelli all'atto dell'armistizio, del
la quale i generali Ago e Amanita 
facevano par'e Poi cominciarono a 
pioverr sul nostro tavolo m 11 ti fri*-
r< roli relazioni e -tiiemor-nlt ri«t 
(jenerah e drgli alti ufficiali, che 
più dirrttamrnte ebbero parte nel
la vicenda della mancata d i ' c i i d' 
Roma. .-Uditi' rn i i i ero et dcprjr»e 
spoiitniieenuetite, altri et rl>'c-**io 
dt essere interrogati. Fu difficile. 
dapprima, trovare t'ti filo coudvt-
toie. Imbroccammo la via gius'a 
{piando ro n: incili ni ni o ad n i f r t i o -
jjeire nd tino rtd uno tutti rofo'o . 
che ebbero parte diretta o inditet-
ta nella niccudn. 

/nferroonnimo Roatta al FOT'.-
Tìoccen, doi'e era detenuto per Ir 
sue responsabilità di capo del SIM. 
iulerogammo l'on. Ronomi nel sur 
Gab-'iirtto dt Primo Ministro, il 
maresciallo lìadoglio nella sua et'-
la, il duca Acquarone r enne nrl 
rti'o Gnbfncffo e coti tutti gli altri 
l'i'iio ti tirtirreitr Carboni, che ci 

Ì
rMin.,'ò memorial i tu memoriali ini 
non venne mai a deporre nor>o*tnn-
te lo avess'mn più volte invitato 

i Ricordo, nn;i che una rolfn. dflf 
-ito nascondiglio, in tutta tegie.ez 
rei tnrtr\ premo dt me un Tif/ìi"ieiJ» 
che gì era rimasta devoto. Voleva 
che, impegnando la mia pnrofei dt 
cuore, fn assicurassi che non In 
avrei fatto arrestare qualora fo-ne 
centifo ei deporre Sebbene non ap
prezzassi mici metodo, impegnai In 
mia parola d'onore, dopo emermi 
consultato con il Ministro dr'la 
Guerra. Ma il generale Carhoni nnn 
veiir.e, non si fido. 

l/inriétninR si innmnriisrf» 
Udimmo enti, dal 21 ottobre del 

1944 al S marzo del 7!.«\V Mw>rtri. 
che areusavanet Marescialli e Ma
rescialli che Mfnentivann Ministri 
generali che si accusavano • m 
«ti'enf.i-ntto Vun l'altro; davanti a 
vni pas»orono oli uon>»nr dei - qua
rantacinque giorni, e apprendem
mo dall'uno le orioni dell'eiltro dei 
nno giudizi sull'altro. 

L'indagine, per forza di rn<r. n 
•tigranai anche re ti nostro com
pito crei ben limitato. Tutto ci par
ve una gara a scarica barile tra 
ntrmini che » cffeidini italiani av~-
vt no visto sol'anto in divise itn-
pcccah.'li e con il petto luccicante 
di decorazioni e che davanti a noi 
s: Tnostrni-fjno qt/n/i erano con l'u-
vica prencenprtzmne oonuno di saf-
vare non altri che te stesso 

Li interropamnin nd « n o ad uno, 
etrenndo di ay>prendere e di rico
struire i particolari più immiti del
le loro giornate. Ad una ad uva 
?rrtscrivemmo le loro parole, r iem
pimmo rofwm- su volumi Nessuno, 
fino ad ora. ha tirato fuori tutte 
quelle parole, anche te diari e me
moriali, a decine^ tono ttati stam
pati nel nostro Paese e altrove So
lo alcune core m quei diari sono 
siale dette, e soltanto con la pr»-
orrvpoz'oie rhe nvfva oannno de-
g'i autori di srnaionare se itetsa 

Nei volumi degli incartamenti 
della Commissione d'inchiesta vi 
sono fwtfe le parole di tutti 1 per
sonaggi ufficiali del oorerno dei 
qnc.rantacinque giorni. 

Un solo personnoqto m a n c t Vif-
tr.rto Emanuele III Non tu per col
pa nostra: come ti sei, i re nei re-
0irr.» monarchici sono superiori 
ollei legge, nnn sono ' responsab'Ii 
delle ezinni dn essi stessi compiute 

Ma anche ni di lui apprevtlem-
<vn Dei Un' i n dei suo' amia cose 
H> , 'irei'-', m'eresse 

(Continua) 
MARIO PALERMO 
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La Netti minia 
L'avvenimento più commentati! 

della settimana che si chiude è costi
tuito dalla nomina di Viscimki a 
Ministro degli Esteri dc'l'URSS in 
«istituzione di Molotov. 

I.a stampa occidentale M è pet
tata sull'argomento con quella gros
solanità di tocco e quella nota in
comprensione per la politica dell'UR 
SS che sono sua specifica prerogati
va. Almeno per nata la settimana 
mirante leggeremo ancora elucu
bra/ioni sui « molli > o sui « ddri », 
m i certamente non troveremo nes
sun commentatore tanto intelligen
te da capire che, se dal 1917 a oggi 
la politica estera dell'Unione Sosie-
»ica è sempre stata coerentemente 
intesa alla difesa della pace, tale 
linea non subirà certamente muta
menti dopo la sostitu/.ione del Mi
nistro degli Esteri. 

I a stampa occidentale cammina 
insecc con molta maggior s i curc /u 
sul terreno che le è proprio, quello 
della prepara/Jone di una nuova 
guerra e di l le trattative in corso per 
stipulare un'allcan/a aggrcisiva. Per 
quel che concerne il Patto Atlanti
co, due avvenimenti sono soprattut
to da segnalare ai lati estremi de! 
suo schieramento: la risposta nor
vegese alla nota sovietica del s feb
braio, in cui l'URSS proponeva al 
governo di Oslo un patto di non ag
gressione, e le discussioni in corso a 
Washington sull'estensibilità del Pat
to Gl'Italia. 

E "noto che la Norvegia ha rispo
sto m n un rifiuto alla proposta so
vietica. T : l e rifiuto, e correlativa
mente l'accctta7Ìonc norvegese di 
paitccipare alla discussione sul Pat
to Atlantico, rappresentano un ge
sto di inimicizia verso l'Unione So
vietica e il primo passo aperto del 
governo di Oslo sulla strada segna
la dai bellicisti anglo-americani. I.a 
risposta costituisce un tipico esem
pio di ipocrisia diplomatica che si 
avvale di un giuoco di parole circa 
la Carta delle Nazioni Unite per 
qiustificarc da una parte la non ne
cessità di una certa alleanza e, per 
vontro. la necessità di un'altra. 

L'Italia costituisce ancora il « pun-
ctum dolcns - dei dibattiti di Wa
shington. Sembra che sia prevalsa la 
:c<i • dell'esclusione dell'Italia dal 
Patto, ma si sa già che sono studia
te altre forme attraverso le quali 
poter estendere al nostro Paese il 
sistema di impegni militari anche se 
al di* fuori del quadro del Patto 
stesso. Tuttavia nulla è ancora defi
nirò e continuano a Washington le 
interessate pressioni di certe poten
ze, particolarmente della Francia, 
per l'inclusione dell'Italia nel Patto, 
sema tener conto della sua « non 
arlanticità ». 

Prima ancora che l'alleanza ag
gressiva sia firmata, g i i si hanno 
le prime avvisaglie del peso con cui 
essa graverà, per le ingenti spese mi
litari che comporta, sulle spalle dei 
popoli dell'Europa occidentale. Il 
recente dibattito ai Comuni ha ri
velato che la Gran Bretagna si pre
para a spendere quest'anno molto 
pia di 700 milioni di sterline per la 
produzione bellica e le ricerche 
scientifiche a questa connesse. Una 
mozione dei deputati comunisti ha 
sottolineato il fatto che tali spese 
pregiudicheranno definitivamente la 
attuazione del programma sociale di 
cui il governo aveva promesso una 
integrale applicazione: ma la mo
zione e stata respinta. 

La risposta a questa accentuata 
politica bellicista degli occidentali e 
venuta dai partiti comunisti i quali. 
a nome dei popoli, sì sono schierati 
contro la guerra di aggressione anti
sovietica. Con le dichiarazioni di 
Thorez e Togliatti, che hanno im
postato tale problema in termini 
estremamente realistici, si sono di
chiarati solidali i Partiti comunisti 
austriaco, norvegese, messicano, te
desco. giapponese, finlandese, ame
ricano, danese, australiano e ca
nadese. 

II some 
e la strada battuta 

L'« Osservatore Romano» affer
ma che « l'Unità • confonde il buon 
seme con la strada battuta ». Il 
buon seme sarebbe la benedizione di 
Pio XII e la strada battuta, nel 
caso particolare, il Movimento co
siddetto europeo di Churchill al qua
le e stata inviata in questi, giorni 
quella benedizione. 

L'affermazione dell'organo del 
Vaticano, frammista a un commen
to capzioso e pieno di astio, ha pre
so «punto da un nostro titolo « Pio 
XII benedice i bellicisti di Bruxel
les > con il quale accompagnavamo 
la notizia dell'invio di un messag
gio di augurio del Papa al Congres
so del Movimento churchilliano. Il 
giornale d'oltre Tevere ha difeso il 
messaggio con un « distinguo »: la 
benedizione sarebbe stata diretta non 
ai delegati, ma alle deliberazioni che 
il Movimento può prendere. Abbia
m o risposto a « l'Osservatore » che 
la distinzione non valeva a giusti
ficare la gravità del gesto, la gra
vità dell'adesione e benedizione data 
ad un'organizzazione fondata su una 
concezione grettamente classista in 
quanto considera l'Europa orienta
le come zona da recuperare al pri
vilegio dei conservatori. 

Ora « l'Osservatore Romano », 
che non porta argomenti di ragio
ne per ribattere alla nostra critica, 
ma *o!o velenoso risentimento verso 
i paesi a democrazia popolare con
tro i quali è direno il movimento di 
Churchill ci dice che il seme non 
deve essere confuso con la strada 
battuta. 

Altro che seme e strada battuta! 
E' vero che Pio XII ha inviato la 
benedizione ai concressisti di Bru
xelles? Sì, è il testo stesso del tele
dramma papale — dà noi pubbli
cato integralmente — che lo dice. 
E' vero che i congressisti di Bruxel
les — a (.ominciarc iì.\ Churchill, per ] 
finire ad Haider, sono sostenitori 
della guerra preventiva contro la 
URSS? Sì, vi sono dicci e dieci di
chiarazioni ufficiali di costoro che | 
o dimostrano. "•' vero che i con

gressisti di Bruxelles sono colà riu
niti per organizzare la divisione 
dell'Luropa, l'ima da scagliare con
tro l'altra? Certamente, come è do
cumentabile da numerose e precise 
afferma/ioni provenienti da parte 
non comunista. 

Questa è la gente cui Pio XII ha 
inviato la sua benedizione e ai qua
li, a suo tempo, un rappresentante 
del Vaticano, mons. Cento, portò, 

di persona, il saluto. Da questa 
gente può n w t r c solo ii frutto del
la guerra. E « l'Osservatore roma
no * lo sa. E perciò benedice quel
le * deliberazioni •>. E' inutile che 
oggi l'organo vaticano, preso con 
le mani nel sacco, si metta a fare 
!o gnorri, o meglio: lo « scemo ». 

CONTRO UN ATTENTATO Al DIRITTI DELL'ESERCITO 

Boldrini documenta le illegalità 
della legge Pacciardi sui militari 

* — 

L'opposizione fi batterà per impedire che le FF.ÀA. diventino 
uno strumento di guerra nelle mani di una fazione bellicista 
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Ilulow » (Iella 
partigiana 
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L'ESTREMO OMAGGIO AL CAPO OEI FERROVIERI ITALIANI 

Migliaia di romani 
hanno accompagnato Gnudi 
Togliatti, Secchia, Di Vittorio, Scoccimarro ai 
corteo • Oltre cento corone e innumerevoli bandiere 

Le note solenni della Marcia Fu-
tu bre di Chopm, eseguita alterna
t ivamente dalla banda dcl l 'ATAC 
e da quella dei ferrovieri, hanno 
accompagnato ieri per I ultima vol-
tp attraveibo Roma il compagno 
Fnnio Gnudi. Il grande corteo fu
ni bre è partito da via Bari, dalla 
sede de! Sindacato Ferrovieri Ita
liani. Seguivano il carro, m prima 
linea, 1 compagni Togliatti, Secch a, 
Di Vittorio, Scoccimarro, Bitossi, 
Terracini, Grieco, il compagno so
cialista Santi, segretario della 
CGIL, il segretario della Federa
zione Statali Pilla. Seguivano il 
dott. Canini, segretario della CGIL 
per il PSLI, Buschi. Massini, 
D'Onofrio. Natoli . Pajetta. Da'la 
Chiesa, Donini , Pa lermo, « altri 
numerosi deputati e senatori 

La bara, a bordo di un tiro a 
quattro, era ricoperta dalla ban
diera del glorioso sindacato ferro
vieri. Al tre innumerevol i bandiere 
abbrunate, del PCI. del PSI, del la 
CGIL, i e l l 'ANPI . della Associazio
ne Perseguitat i Antifascisti prece
devano il carro. Oltre cento corone, 
'utte di fiori scarlatti, precedevano 
le bandiere. In prima fila quella 
delie Direzione del P.C.I., del P.S.I., 
riella C.G.I.L, del la Camera dei 
Lavoro di Roma. Apriva il corteo 
una rappresentanza di Vigili del 
Tuoco e ciclisti . 

Poi, dietro il carro, una gran fol
la di ferrovieri , di lavoratori, di 
donne: volti commossi e occhi ai 
ros5ati di pianto. Ai lati della stra
da. la folla si fermava a salutare. 
Migliaia di romani hanno reso a 
Gnudi il loro es tremo saluto. 

Il corteo ha percorso via Mor
gagni. v ia le Castro pretorio e si è 
raccolto tutto, attorno al carro, a 
Piazzale Tiburtino, 

Hanno parlato il compagno Co
sta. del Comitato Centrale de- fer
rovieri e il compagno socialista 
Borghesi, pure del C X . ferrovieri . 

Di Vittorio, a nome della Segre
teria e del Diret t ivo della C.G.I L. 
ha rivolto a Gnudi l'estremo salu
to. «Gnudi ha attraversalo il mon
do ha detto Di Vittorio ricor
dando i numerosi paesi in cui il 
nostro compagno aveva portato 
durante il fascismo la sua 
n e n z a e il suo msrgnamento 

di; 1 lavoratori non potranno di
menticarti . 

II comparilo Scocc.marro na sa
lutato Gnudi a nome ne' Comita'o 
Certralc del P.C.I. .. Non lacrime 
né pianti sulla sua bara: gli uonv-
ni come Gnudi si onorano con vi
rili propositi di lotta- quella lotta 
al'a quale egli ha tutto dato senza 
chiedere mai nulla >-

La bara, sempre accompagnata 
dalle bandiere, è stata quindi de
posta iu un carro ferroviario, che 
in serata è partito alla volta di Bo 
logna, 

La pro'biz.one al militari di ap
partenere a partiti o a associazioni 
politiche — legge caratteristica di 
tutti 1 regimi reazionari — sta per 
esser portata alla discussione del 
Parlamento. L'onore di p r o f e t a r l a 
e di presentarla è toccato al * re
pubblicano » Pacciaidi . 

Su questo argomento abbiamo :n-
*oirogato il compagno Arrigo Bol
drini, il popolare « Bulow » della 

, «ueria partigiana, oggi Presidente 
^ a z i o n a l e del l 'ANPI. 
1 — Qua i sono le caratteristiche 
della legge Pacciardi? — gii abb a-
mo chiesto 

— La legge Pacciardi — ci ha ri
sposto Boldrini — vieta l'iscriz.one 
a « partiti e organ:7za?.ion: • agli 
u f ì f a i in servizio permanente ef-
'ettivo. a: sottuff lca. i di carriera e 
n. m:. . tan di truppa raffermati o 
vincolati a ferme spcc ali. nonché 
a tutti i Carabinieri e alle Guaidie 
di F nan/a, anche .se richiamati. 
Come vedi, dunque, la le^ge viola 
apertamente l'art. 98 del'a Costitu
zione il quale stabilisce che la leg
ge p i o — nota, può — poi re "limi
tazioni agl'attività politica di alcu
ne categorie di c.ttadmi. fra cm i 
« militari di carriera in servizio 
attivo ». E' ovv io quindi t h e Pac
ciard' vuole includere nel d.vieto 
anche categorie non previste dalla 
Costituzione. 

Ma c'è di più La legge Pacciardi 
parla di « part.ti e organizzazioni ». 
Qual* organizzazioni? La legge non 
specifica: il> che significa che è la
sciato ali'arbitrio dello Stato Mag
giore precisare, con qualche circo-

are. qua!: s iano le organizzazioni 
a cm i militari possono appartenere 
e qua' : no. Avremo cosi il pcrmes- j 
so di appartenere all'Azione Catto-
ica e non, invete . al l 'ANPI Anz:. , 

1" stesse Associazioni d'Arma, pre- ' 
viste e permesse anche dal vecchio 
Rcgo'amcnto di discipl.na m.litare, 
oosrrajo essere colpite dalla scomu
nica. in forza di questa legge: e ciò 
naturalmente non avverrà so r.^se 
abbiano per Presidente un demo
cristiano. mentre avverrà «e il 
Presidente sia un democratico . 

— Quale è stato Vattegginmcnto 
delle sinistre in sede di commis
sione'' 

— Natura'mente. in sede di Com
missione parlamentare, nei comu
nisti e socialisti abb'pmo sostenuto 
che nulla giustifica oggi l'applica
zione d: questo articolo d«lla Costi
tuzione L'attività pò itica delle 
Forze Armate si è sviluppata entro 
limiti così corretti che una legge 
come quella di Pacciard: è del tut
to intempestiva oltreché offensiva 
per le Forze Armate. Inoltre essa 
viola anche l'articolo 51 della Co

stituzione, non consentendo ad 
esempio ai militari di partecipare 
come candidati al le eiezioni comu
nali, mentre la Costituzione dice 
chiaramente che il div ieto di «vol 
gere attività politica per un mi l l -
*are candidato alle eiezioni cessa 
In periodo elettorale e durante il 
periodo del mandato. 

Naturalmente Pacciardi e 1 suoi 
padroni sostengono che tutto que 
sto serve ad aumentare il prestigio 
dei'e Forze Armate. E hanno il 
coraggio di parlare di prest igio 
i i opr io mentre mettono in libertà 
1 Roatta e gli Ambrosio! 

- Che cosa farà l'Opposizione 
per combattere questa legge? 

— Ci batteremo naturalmente In 
Parlamento, presentando numerosi 
emendamenti , denunciando il ca
rattere reazionario della legge. Ma 
e tece^sario sopr?i„utto tener pre
sente lo scopo che De Gasperi e 
Pacciard: vortfbbero raggiungere 
con 'questa legge - d staccare sem
ine p -ù le forze annate dal popolo. 
ai ne un docile strumento nelle loro 

•nani, pronto per essere usato in 
quals'asi avventura e in qualsiasi 
- ->anta crociata ». Non a caso que

sta legge v iene in discussione m e n 
ti e si parla di adesione dell'Italia 
al Patto Atlantico. Ma questa g e n 
te non si rende conto che oggi 
non s iamo più nel '700 in cui 

I soldati andavano al macello per 
i begli occhi di un qualsiasi Fe
derico o Franceschiel o. Oggi un 
esercito «1 regge ed è invincibile 
solo se ha la coscienza di combat
tere per una causa che è quella 
del le grandi masse del popolo, la 
guerra partigiana insegna. 

Nel numero di gennaio della « Ri
vista Marittima », la rivista ufficia
le del Ministero della Difesa-Mari
na, si parla di un gruppo di alti 
ufficiali appartenenti al Movimento 
per la Federazione Europea (per 
loro non è proibita la iscrizione 
aile organizzazioni politiche!) i 
quali hanno fatto un progetto per 
il passaggio delle forze armate dal 
piede nazionale al piede « fede
rale ». E tutti comprendono qual: 
discgn' si nascondano dietro que
ste parole; quali siano le « Federa
zioni » cui Pacciardi intenderebbe 
mettere a disposizione i nostri sol
dati. Ma non si illuda: non riu
scirà ma: a trasformare l'Esercito 
nostro m uno strumento al servizio 
ri"i miliardari americani contro 
l'Unione Sovietica. L'Esercito, cioè 
i lavoratori italiani inquadrati ne l 
le Forze Armate, sanno che 11 po
polo Italiano non vuole guerre di 
aggressione 

T. C 

L'IlSLHlkS'lA SbL PROCESSO BORGHESE 

Il giudice De Benedictis 
deporrà domani mattina 

Una dichiarazione del Ministro Grassi 

L'inchiesta condotta dall'avv. Ma-1 più sintomatiche della degenerazione 
caluso sulla scarcerazione di Borghe- del processo In una gazzarra fascista 
se è continuata Ieri con l'interroga- e della debolezza del Presidente Cac-
torio ciegli a l locat i Filili. Loricdo e 
litri. Contiariamcnte ad alcune pre
ns ioni in bace alle quali l'injhie.sta 
starebbe per concludersi, si appiende 
che la Co-- -Missione intende ascolta
re le deposizioni di circa quaranta 
peisone. tra magistrati, a l locat i e 
giudici. 

A quanto ci risulta 1B Commissione 
avrebbe oggi chiesto schiarimenti sul
l'udienza nelip quale depose l'ono
revole Ferruccio Parrl. Fu quella co
me si ricorderA. una delle giornate 

VERSO L'ASSEMBLEA. NAZIONI E DH CU/MI) ATI PER IA TtRRA 

Milioni di "mandati» 
per la riforma agraria 

La r ccolta dei le firme di cairn in rasa - Contadini, affittua

ri, braccianti dicono il loro parere A Modena, il 12 marzo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ibilifd $ul fondo: nessuna disdetta iborghi più arretrati, più miseri rfo-
T P O O A r»t t wrr\or\ ìsfnza giusta catua. Più elevata re- \ve, tuttavia, « contadini b»n sanno 
iERRA Di LAVORO, marzo. — tn'LLTioiie del lavoro e limitazione]quello che vogliono, che cosa biso-

della rendita fondiario: r:partizio-\gua fare per vivere meglio e per 
ne dei prodotti secondo gli apporti jnirr/Iio organizzare la produzione 
drilli mezzadria e colonia parztn- nelle campagne italiane, 

-Noi sottoscritti cittadini del Co 
mime di Sparamsc. provincia di 
Caserta, affidiamo ai cittadini, (co
gnome e nome di tre o cinque cit* 
tadim dt quel Comune) designati 
dall'Assemblea Popolare mdrtta dal 
Comitato per la Terra, jl mandato 
d: sostenere in nostro nome all'As
semblea provinciale de: rappresen
tatiti comunali le rivi ndicaziom qui 
di seguito elencate e dt elcggrre t 
delegati che queste stesse rircndicn-
noni dovranno propugnare alla As-
stmblea Nazionale dei Comitati per 
hi Terra. 

1* Le terre de: grandi proprietà-
rj_ per la pnrtr eccedente un d»*-
tcrm.'nafo limite, debbono essere 
rsprepriate ed assegnate ai conta-

espe- dint. 
2* Piano nazionalr di bontfica. 

per portare ovunque le dirett ive 
dell 'Internazionale d<*I Lavoro e 
dovunque si è circondato di stima 
e di affetto. Io ti sa luto Ennio Gnu-

rfn nt*iinrc con i' cnnlrn^ln dei ?ai -o-
raiori. Obbliao di miglior.a per i 
ptoprietari terrieri. 

3* Diritto dei contad-v: all.i sia-

CON LA MASCHERA SUL VISO 

Terrorizza un paese 
a calci nel sedere 
A Castellammare di Stahia non si parla d'altra 

CASTELLAM:,L\RF. DI STABIA, 
5. Castel lammare è prat icamente 
terrorizzata da un misterioso indi
viduo che. con una maschera nera 
sul v .so ed un coltel lo in mano, 
batte ;e strade notturne ed assale 
i passanti per derubarli . 

Questo misterioso s gnor X. che 
ha già compiuto un grande nume
ro di rapine ha un sigil lo partico
lare. Egli l .quida le sue v i t t ime a 
calci nel sedere. Le deruba, e poi 
un calcio nel sedere e li manda 
s^esi m terra. 

binari con molto panico per i v i a g 
giatori. fra i qual: vi fu qualche 
contuso. 

A Castel lammare 
d'altro. 

non si parla 

Incidente ferroviario 
sulla Milano-Porto Cereik» 

MILANO. 5 — Ieri sera, net 
orassi dì Induno Olona, l'ultima 
vettura de' diretto Milano-Porto 
Cerchio d e v a v a e ven.va tramenata 
por un cen' inam di m e t n fuori dai 

Impunito l'autore 
dell'uccisione di Scniano! 
FIRENZE. S. — La sezlor.e Istrut

toria della Corte d'Appeso di Firen
ze ha emanato la sentenza In merito 
•t noti fatti avvenuti 11 1$ ottobre 
scordo davanti alla Prefettura di Pi
stola. Come M ricorderà durante una 
manifestazione di protesta In seguito 
a sparatoria della polizia rimaneva 
ucciso l'operalo Ugo Scniano e si eb
bero a deplorare alcuni feriti. 

L'autorità giudiziaria Investita del 
fatto ordino qv«ttro perirle: medica 
chirurgica, planimetrica e balistica. 
Ih temuto a!!« risultante delle pen
d e ateas* la seziona Istruttoria ha 
Schiarato non esservi luofo a prò-
•edere, estende rimasti Ignoti gli flu
ori del fatto 

ria, controllo e riduzione del cfliio 
ve nell'affitto. 

Pi.rtectpazione dei lavoratori del
la U rra alla direzione delle azien
de: riconoscimento dei Contigli di 
Caseina, di Fattorìa, di Azienda. 

Diruto dei lavoratori ài perve 

E' la prima volta 
E' la prima volta che questo av

viene in Italia; è la prima volta che 
lontadlni, aff.ttuari, braccianti, uno 
ncr uno sono interrogati sui pro
blemi che interessano la loro vita 

iure, attraverso la stabilità sul / o r - e la vita della Nazion 

tonoti gli autori del fatto' T. t'uffi
ciale che comandò l'azione criminosa 
e anch'enti ignoto? 

do e l'esecuzione delle migliorie, 
al definitivo possesso della terra. 

4 i Assistenza economica, tecnica 
e creditizia alle piccole e medie 
aziende ed alle Cooperative agri-
cole: riforma f\r-ale e previden
ziale; controllo democratico delle 
industr-e e delle banche. Sviluppo 
deVn rrerimentazione e dell'istru-
riciip nprnrin -. 

I « mandati » 
D. iosa m casa, d- master,a m 

n atseria. di paese in paese e di cit
tà in città circolano questi - man
dati - . in tutta Italia. £* un mo-
dvlo bianco, dì quattro facciate e 
sj.lla intestazione c'è scritto - Co
stituente della Terra .. ri sono di-
secnati una falce e tre sniahe d» 
orono maturo. Lo snazio della se
conda facciata è riservato alle ri
vendicazioni di carattere locate che 
ormi contadino desideri agaiungere 
alle rivendicazioni di carattere na-
zinnal": la terza e nuarta facciata 
sono destinate alle firme. 

Dve o tre contadini, che si ch'a
meno collettori, in ogni luogo 91-
renn con questi moduli, con la stes
sa tecnica delle monache della que
stua al tempo dell'olio o d»I grano. 
Letgono ad ogni contadino, ed an
eli* a chi non i contadino, le riven-
dicczioni contenute nel ~ mandato -. 
spiegano di che cosa si tratta. A 
Modena, fl 12 marzo, avrà luogo 
l'Assemblea Naz;cnale dei Comitati 
per la Terra da cui dorranno usci
re indicazioni precise circa Vorien-
tcn.ento dei contadini italiani su' 
problemi della riforma dei contratti 
«erari, della riforma fondiaria del
la riforma agraria. Apponendo la 
firma sotto quel - mandato . . il con-
•fldino. if bracciante-, il Attuario, il 
cittadino dà mandato ai locale Co
mitato per la Terra dt sostenere 
le rivendicazioni elencate atl'At-
semblea provinciale, che elegge i 
delegati all'Assemblea Nazionale. 

Le firme, una accanto all'altra, 
una sotto l'altra, riempiono le due 
panine 9. spesso, accanto ad una 
firma c'è »! s*ano di croce del con
tadino analfabeta; vi sono moduli 
con tutti segni di croce e pochis
sime firme tracciate con mano in
certa. una mano assai p'ù sicura 
ncll'impugnnre la zappa: sono dei 

Interrogata non è soltanto la gen
ie di campagna, ma in ogni paese 
le firma sotto il mandato è chiesta 
ai cittadini m generale. E' un re
ferendum. diretto che mai gli at
tuali governanti del nostro paese 
si segnerebbero di attuare su di un 
quals asi problema che interessi la 
vita deila Nazione. Meno che mai 
Si sognerebbero dt attuarlo i Mim-
.ifri Segni e Grassi, autort di un 
disegno di legge sui - contratti 
agrari di mezzadria, affitto, colo-

» Sent i te quello che dice un con
tadino, perchè nui sapimme 'a zap
pa rtiiantn pesa - — gn'dYrra il con
tegno Cioffi. di Orta d'Aielta. nel
la sala del Cinema Corso di Caser
ta dove, una di queste domeniche. 
s'e tenuta l'Assemblea dei Comitati 
per la Terra di quella provincia. 

Ma i nostri governanti si sogne
rebbero di andare di casa in casa 
a interrogare i contadini, a parlare 
con loro da uomo a uomo, a senti
re quello che dicono^ quello che vo 
aliono. quel che pensano? 

Lo fa la ~ Costituente della Ter 
ra - , che è i.na grande- organizza 
rione democratica di opposizione, 
organizzazione dirigente dei conta
dini italiani E lo fa con ri sistema 
più immediato, pui diretto, più de
mocratico. 

Cloroformizzati ? 
» Tu. cittadino Francesco Ctntfl, 

sei d'accordo con queste rivendi-
cai ioni? . - Breve discussione, ag
giunta di rivendicazioni di carat
tere locale, firma, fi cittadino Fran
cesco Cioffi è d'accordo, dà man
dato al Comitato per la Terra di 
Orta d'Atella di sostenere a Mode
na quelle rivendicazioni. M'ìioni di 
firme andranno, così, a Modena. 
. Che cosa diranno 1 Ministri Se
gni, Grassi e gli attuali governanti 
in generale di questa faccenda? Di 
milioni di contadini che cogl iono 
I* riforme * che ne indicano gli 
orientamenti e i l imiti? Diranno 
che sono stati cloroformizzati tutti, 
dal primo all'ultimo? O forse di
ranno che si tratta di ~ gente che 
non sa quello che vuole? -. Stare
mo a vedere. ' 

ALRLRTO lACOVIEI.f .O 

cavale. L'on. Parrl stentò Infetti a 
condurre a termine la sua deposi
zione. tanto violentemente fu Inter
rotto dalle manifestazioni fasciste In
scenate nell'aula e dagli stessi avvo
cati della difesa uno del quali fece | 
tale esaltazione della e X Mas » e del
la repubblica di Salò che Indubbia
mente avrebbe potuto essere incri
minato per apologia di fascismo. 

Il Presidente Caccavale si guardò 
t«ne dall'lnterrenlre. 

A quanto si apprende domin i mat
tina deporrà 11 giudice popolar* De 
BenedlctK. 

Intanto a Lecce 11 Ministre della 
Giustizia, carassi. Interrogato 4a u n 
giornalista, ha affermato tra l'altro: 
< Sa irregolarità, ri sono at«t« da 
parta del giudici del processo Bor
ghese, Irregolarità che, beninteso. 
non riguardano la sentensa, che nes
suno può toccare • che comunque 
sarà di competenza della Cassazione. 
ti Ministro deve pur averti li di
ritto di esercitare un controllo sul
l'operato di questi giudici togati o 
popolari, con 1 mezzi che la stessa 
legpe concede >. 

Suicidio di un n i en te 
della Celere 

FrRENZ*;. 8 — L'agente della Ce
lere Lul^l Genzanl. si è tolto la vita. 
questa mattina con un colpo di ri
voltella nell'abitazione della sorella 
In via Vltt Emanuele. 85 

Non -»l cono-cono !« cause del di
sperato gesto. Sembra tutta-Tl» che 
l'agente fosse esacerbato*"»»»»'.!* vita 
militare e -;he lo ai esse particolar
mente depresso una punizione disci
plinare cui era andato incontro per 
p«sersl allontanato dal reparto senza 
Il regolare permesso 
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Anche fuori Roma 

VOLPI ARGENTATE 
ténza anticipo 
Rateahnente 

1.500 - 2.000 mensili 

PELLICCERIA CATANI 
Via Po 43 pr imo plano 

BANCA NAZIONALE 
DEL L A V O R O 
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 

Fondi patrimoniali e dt garanzia della Banca e delle Sp ioni annesse 
L. 7.4» «44 5». 

n I m a n o corrente è stato approvato dal Consiglio di Amm'ni-
«traitone il bilancio 19+d della Banca Nazionale de! Lavoro, chp 
— escimi 1 conti d'ordine — porta t, » 4 miliardi ali a r i l o t al 
passivo e presenta le seguenti risultanze: 

A T T I V O 
p»rc i\ 
fltlff 

Caww a s o m m e d i sponib i l i L. M.SM.114 M» 27.42 
Buoni del T e s o r o o r d n a r l » 16.498.M7.000 g,M 
Titoli di Stato , o b b l i g a z i o n i e arlocu . . » J.42O.01VO00 1.71 
Riporti att ivi » J.5S5.599.7S2 I.2.1 
A n U c l p a i l o n i a t t i v e su titoli e merc i . . » V I M . 6 7 9 . S S Z J .M 
Portafogl io c a m b i a r l o » 48.509.470.070 n.sfi 
B a n c h e e corr i spondent i - saldi debi tor i . » 14.419.951.302 7.M 
Conti cori enti ordinari ed agrari - sa'.dl 

debitori 51.1101.797.6M 26.11 
Partec ipazioni alte S e / i o n i a n n e t t e . . . » M7.K0.J4O o .n 
Partec ipaz ioni var ie » «7.9S1.4S1 0.01 
Partec ipant i al cap i ta le - per q u o t e da 

versare » KM.iW.ooo o.io 
Debitori per cauzioni , fldejnsslont ed ac-

cet taz loni » MU.K7.M5 4.M 
P a r t i t e var ie • cont i diverbi - galdl 

debitori » 7M.59J.4J4 0.J1 
Immobi l i » l<w.0oo ooo o.to 
Mobil i e impiant i » 1 

U. Z1I3.S95.1S9.870 100 — 
Valori di terzi in depos i to » 32.«7».ifis.»o* 
Conti special i Garantiti » l t .6s i . s i l 
Conti di prev idenza del personale e fon

do qule^cfnza titoli del la Banca d e 
positati a garanzia 1 j . j u ,\V2 l i? 

U Z4A.19l.U2 Iti 

P A S S I V O 
P»' f <i' 

Capitale L. l.lBooooooo 
Riserva ordinarla » «fWOOOOOO 

I* 1.7S5.000B00 I.M 
Conti di prev idenza del persona le e fon

do qu ie scenza • S.S17.IW4-OM t,«S 
Depos i t i , cont i corrent i « cont i di cor

r ispondenza • 154.JJl.2J3.SMl 7&.K9 
Assegni c ircolar i » io.36S.902.Sss s.OK 
Antic ipaz ion i passJve » 3.817,171 
Cauzioni , fldejusslon' e accettaz-lont . . » i.9ti.RS".*9S 4.8* 
Cedenti efTettl per l ' incasso » 7.691.335.923 3.77 
P a r t i t e varie e cont i d versi - *ald c e 

di tori » 15 1M.231.2OT 7.14 
R i c o n t o de l l 'a t t ivo » 1.11S.316.001 o,ss 
Avanzo di ges t ione » 2ls.fit9.sss 0.12 

L. 2M.«95.1V).*:n 100 — 
D e p o r t a n t i di valori • J2.97*.m.*M 
Conti v incolat i a garanzia d' eJ spec ia l i » 11.«Si s.51 
Titol i di propr ie tà dtl 'a Banca - a ga-

ranz'a del e/ di p r e v i d e n z a e del f o n d o 
di qu iescenza » 3.113 352 412 

T_. «40.H8.332.911 

I^a re laz ione del D i r e t t o r e Genera l e ha M t M i a t o , con r trrrczza 
d! dati, 1 vari aspett i del la g e s t i r l e per l ' e serc iz io «c-'ten Inqua
drandola ne l l 'at t iv i tà deK'nlt-mo d e c e n n ' o e di questa pOr-.Tid.i n 
ribalto 1 più s igni f icat iv i Indici di progress ione comparat i m t n n \ . -
m c n t l della c irco laz ione e del prezzi . 

Per 11 19*8 «1 r i l evano p a r t i c o l a r m e n t e : — un anniento di oltre 
62 mil iardi ne l la massa del depos i t i , per una pe icent t ia o del si «. . — 
IMI - n c r e m e n t o de l 4 6 % (circa 31 mi l iardi ) n e g 1 Impieghi n e d . t i z i 
saliti a o l tre 100 mi l iard i . Incremento c h e c a p r i n e lo sforzo compiuto 
a so s t egno de l l e attività, p r o d u t t i v e del Par«e w m n d n i consuet i 
cr i ter i di se l e t t i v i tà e nel r i spetto de l l e e s l e e n t e di l'qu.d '\ e di 
a r m o n i c o equ i l ibr io ne'.l« c o m p o s i z l o n * del fidi; — un u i l i r n e t t o di 
148 mi l ioni c h e c o n s e n t e l 'a s segnaz ione di un d i v i d e n d o del • * • al 
c a p i t a l e • u n u l t e r i o r e raf forzamento del la r iserva c h e si è e levata 
a 7M m i l i o n i . 

T a l e u t i l e n<J«i 4 e h * l'feidic* re*lduo d^Ite favorevol i risultanza 
4M r e n d i c o n t o e c o n o m i c o , c h e h a n n o lno l tr* c o n s e n t i t o un « u m « n t o 
41 <Tuaal 1.400 mi l ioni n e i f o n d o di qii leacietita del persona le a un 
«oaplcuo a m m o r t i n o di apeaa per immobi l i , I m p u n t i • partecipaxlonl . 

Par 9 decant i lo « lo . l fM-d le . IMI, al constata una cont inua cens i -
4wravoVe asexaa, c h a ha porta to la B a n c a del L a v o r o nel rangm d«»lle 
p r e m i n e n t i A z i e n d a d i Credi to . 

Tra 211 e l e m e n t i p i o aignlncarlsrl è lo «vi luppo del'a maina d»1 
depos i t i , a u m e n t a t a di OS vo l ta ria pe t to al M d i e . 193J1; del la stess.i 
rottura « la p r o g r e s s i o n e del tota le de l la attivlt*-. a c iò di frontp 
ad u n a u m e n t o di 44 vo l te ne l la c i r c o l a z i o n e monetar la e d! Ti vo ' te 
nel l 'Indice del prezzi a l l ' Ingrosso . La B a n c a e cosi r iuscita non solo 
a neutral izzare gli «(Tetti n e g a t i s i de l la s v a l u t a z i o n e del la moneta . 
ma ad Incrementare a n c h e in term'nl reali la cons i s tenza de le sue 
r isorse . 

Questo a n d a m e n t o p a r t i c o l a r m e n t e favorevo le , c h e te s t imon ia 
fl Tlgore d'IntziaUva de l l ' i s t i tu to a la vasta « c r e s c e n t e «impat * r 
fiducia dei p u b b l i c o , ha n o t e v o l m e n t e rafforzato la pos iz ione de. -
Banca d*l L a v o r o nel s i s t ema bancar io i ta l iano DI fatto, r i spet to 
al 1936, la B a n c a del L a v o r o ha più c h e raddoppiato la tua quni^ 
di p a r t e c i p a z i o n e all'attlvItA bancaria naz iona l e , de l la quale o z z 
t e n d e a rappresentare al l ' incirca n 10 •/•. E c iò a prese n d e e dal l 'ap
p o r t o d e l l e S e r | o n i p^,- c re<iit i apecla',1 v ia via cos t i tu i t e al s u o 
fianco p e r Integrare u t i l m e n t e la sua opera In settori a carattarl -
at lche e d e s i g e n z a part ico lar i . 

A n c h e !« Ser ioni a n n e s s e (Sez ione di Credi to Fondiar io - .«Winne 
di Cred i to Cinematograf ico - S e z i o n e di Credito A l b e r g h i e r o e T u i i -
atlco - S e z i o n * di Credito a l l e Medie e P icco l e Industr ie - S e z i o n e 
di Credi to al la Cooperaz ione) h a n n o c h i m o 1 r i spe t t i v i bj lancl I9»s 
c o n Hijlnjrhleri r isultat i a q u i n d i , per effetto de l la e r o g a z i o n e d e g ' 
uti l i al le r i serve e di altri c o n f e r i m e n t i a l p a t r i m o n i o . 1 « fondi patr'-
monia l l « di garanzia de l la B a n c a • d e l l e Sez ioni a n n e s s e • anno 
e o m p l e « s l v a m e n t e saliti a L . 7 . 4 » «44 Ma. 

uimiiiiiiiiiiimiiiiiiiiimiiimiiiiiiiiimiiiiifimiiiimimmiiimifiiuimiM'ii 

BALLO 
E, MAESTRO CHE VT INSEGNA * * • • • * M a i l 

VERAMENTE A BALLARE l ' I J L D I I I 
Conti celeri e sicuri di tutte !e danee • • f l l ' R I I I 
moderne. Insegnamento perfetto di U I I L I I U I 
Samba. Rumba. Spirti, anche per 

corrr-pondenza. - Roma, s ia Tibullo 2fl itsng. via Crescenzio), fai. 17S 511 

165. VIA COLA DI RIENZO (PAUZZO ZIHCOHE 
TEL. 3 4 . 6 5 7 

PAD/O 
FONO 

DtSCHt 
F/SAMOMCNF 

• 

T U T T O A RATE 
CON PAGAMENTO 
DELLE CAMBIALI 

PRESSO LA DITTA migliori marche! 
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SCH I AVONE 0R0I0G1 SVI77IRI „ r.tfri in IO rate • PRF7ZI IMBATTIBILI - Niente cambiali in Banra 
Via Mimltkllv. 1\.8&- Via S» lka IN. 58-c- Burau fin N. 149 • Viale Reuma Marolierila N. 35 

http://vim.679.ssz
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" COME SCACCIAR (ÌLI AFFANXI„ 

LA FELICITA' 
IN PILLOLE 

Un nuovo condensato di Carnegie 
"Dio dirige i miei affari,, diceva Ford 

C'è nel m o n d o un nonio e-.tte
rnamente o t t imis ta e p i e n o di b u o 
n a vo lontà (ed è n a t u r a l m e n t e un 
a m e r i c a n o ) il qua le , d i cono , ha de
d i c a t o la propria vita ad ind ica 
re a l la g e n t e la slr.id.i del la feli
c i tà e del s t u e c s s o . Q u e s t ' u o m o , 
cui l 'aposto la to ha fruttato un c o 
s p i c u o gr i i / . / o lo di dol lar i , si c h ' a 
m a D a l e C a r n e g i e ed è a u t o r e di 
un l ibro in t i to la to L'arto di con
quistare gli amici, c h e si è v e n 
d u t o in tre mi l ioni e u u v / o di 
e s e m p l a r i . ' C o n o s c i u t o in tutta 
A m e r i c a c o m e t L 'uomo c e l e b r e 
c h e ci a i u t a a > i \ e r e > , D a l e C'ar-
nep ie ha f o n d a t o e d ire t to il < La
b o r a t o r i o per la terapia del le pre
o c c u p a z i o n i > e, forte di tale e spe 
r ienza , ha scr i t to un a l tro l ibro 
c h e ora l 'editore B o m p i a n i fa c o 
noscere a l l ' I ta l ia : Come scacciare 
gii affanni e cominciare a unici e. 
Tito l i , q u e l l o del laborator io e 
q u e l l o del l ibro, ta lmente ch iar i e 
s igni f icat iv i c h e non oc<orre » p t n -
dere paro l e per s p i e g a r e di c h e 
si tratta. D a l e C a m e l i e e un uo 
mo, n i e n t e d i m e n o , c h e d ice ba - ta 
ag l i a f fanni : < S t o p \Yorr\ in ir » e 
dà il via a l la v i ta : < Start l i v i n g >. 

Con la cord ia l i tà un pr«" sbra
c a t a , o a l m e n o in m a n i c h e di c a 
mic ia , r l ' o t t imi smo superf ic ia le 
c h e d i s t i n g u o n o s imi l i * maestr i 
di vita > a tanti dol lar i l'ora, D a l e 
C a r n e g i e insegna « b r i g a f i v a m e n t e 
a Mister Babbi t t c o m e d e v e c o m 
portarsi per tener l o n t a n o gli af
fanni . Ma, s t a n d o al s im l ibro, 
c h e co«a s o n o per lui gli a f fann i? 
N o n sono né le sott i l i a n g o - c i e es i 
s t enz ia l i s t i che . né gli ances tra l i 
c o m p l e s s i ps i cana l i t i c i , ne, ta.»tn 
m e n o , «ono le c o n c r e t e p r e o c c u 
paz ion i del p o v e r ' u ó m o e u r o p e o . 
Gli affanni di cu i si o c c u p a D a l e 
C a r n e g i e non s o n o il dolore , o la 
d i spe r az ion e , qual i si p i ccon i . ino 
al la nostra mente di uomin i del 
v e c c h i o m o n d o < he ne po«—eggono 
u n a s p e r i m e n t a t a « c i e n / a e l 'han
n o esempl i f i ca ta in perpetui m o 
dell i d'arte. L 'umani tà cu i si ri
volga il C a r n e g i e è as s i l l a ta da 
affanni a d irez ione u n i c a : a f fanni 
p icco l i qua l i la di f f ico l tà di c o l l o 
care a s p i r a p o l v e r e c o n p a g a m e n 
t o rateale , grandi af fanni qual i un 
traco l lo in Borsa . E da codesta 
u m a n i t à egl i r i cava u n ' a m p i a c a 
s i s t ica da c i tare nel l ibro e c h e 
p r o b a b i l m e n t e r i t iene di g r a n d e 
interesse , mentre è v e r o c h e in noi 
p r o d u c e un s e n s o di e s a s p e r a n t e 
m o n o t o n i a : s e m p r e a s p i r a p o l v e r e 
da vendere , «empre <az.ioni > in 
r ia l zo o in r ibasso Affanni e af
fari , a f fanni di affari . 

D e v e far m o l l o effetto a Mi-ter 
Babb i t t lo s f o g g i o di c u l t u r a filo
sofica del C a r n e g i e . il qua le r in
forza i propri c o n s i g l i con afor i 
s m i e sentenze di C o n f u c i o , di d e 
sìi, di P l a t o n e , di O r a z i o perfino 
(ma c o m e ha mal c a p i t o il e c a r p e 
d i e m > d a n d o g l i un s igni f icato a t 
t iv i s t i co e l e t t era lmente prof i l ta-
torioL Pera l t ro il s u o filosofo pre-
d i i e t to è l ' a m e r i c a n o J a m e s . 

E di fat t i C a r n e g i e vuol e-<ere 
un p r a g m a t i s t a , mt e m p i r i c o , un 
filosofo prat ico , un teor izzatore e 
a p p l t c a t o r e del b u o n scn«o. Ma 
q u a l e buon s e n s o ! Per e-em;»io 
egl i d i c e : « >c a b b i a m o pen- ier i 
fe l ic i , s a r e m o felici >. d ice e met
tete d e l l ' e n t u s i a s m o nel vos tro 
l a v o r o >, o p p u r e : < ne l la sce l ta di 
una pro fe s s ione prefer i te q u e l l e 
d o v e l'offerta è e s u b e r a n t e r ispet
to a l la r ichies ta ». 

C e r t a m e n t e tra la Mia c l i en te la 
non vi s o n o pover i . S e ve ne fos
s e r o — del t ipo di quel l i de l la 
v e c c h i a r u r o p a — vorrei vedere 
il T e r a p e u t a de l l e p r e o c c u p a z i o n i 
d i rg l i : e P e r c h è ti l ament i »on-
t e m p o r a n e a m e n t e di a v e r e f a m e e 
di a v e r e f reddo? C o n s i d e r a i tuoi 
af fanni s e p a r a t a m e n t e >. O a n 
c h e : « P e r c h è ti p r e o c c u p i di non 
trovar l a v o r o ? I n v e c e di fare il 
m a n o v a l e met t i t i a v e n d e r e a s p i 
r a p o l v e r e ». 

D a l e C a r n e g i p e c o n v i n t o d<*lla 
a s s o l u t a « finità » de l l 'uomo , c o n -
r i n t o del s u o essere «ciotto. i so

lato, senza l egami , né con D i o , 
ne con la so* ietà u m a n a . A dire 
il \ c r o egli n o m i n a spcs -o Iddio 
ma non ci crede affatto. f ) . per 
meg l io dire, non ci crede al la no-
stra maniera . Ci crede al la manie 
ra di H e n r y F o n ! efie -o leva ri
petere: e D i o d ir ige i miei affari >. 

E' de l l ' op in ione che il c o n c e t t o 
di D i o sia necessar io per quegl i 
uomini i (piali hanno' b i sogno di 
una autori tà s u p r e m a (al di so
pra del D i p a r t i m e n t o di Stato . 
ilei C o n g r e s s o e del Pres idente 
I rumali) che li m u s i g l i p guidi i 

loro affari, l 'n D i o a m e r i c a n o c h e 
piut tos to «he det tare tavo le ai 
Profeti detta i l istini di borsa. D a 
le C a r n e g i e c i c d e sopra t tu t to a l la 
uti l i tà del la preghiera . Pregate di 
sera — dice — c iò \\ a g c \ o l a il 
sonno. E cita il < a - o di j e a n n e t t e 
\ f a c D o n a l d c h e v i n i e l ' insonnia 
con ' la let tura sera le del sal
m o VVIIL 

Si-ternate le c o s e ce le- t i — il 
cr i s t i anes imo c o m e terapeut ica 
de l l ' insonnia —, c h e va lore han
no, per C a r n e g i e . le asp iraz ion i a 
una vita terrena più g ius ta e ar
m o n i o s a ? L a s c i a t e correre , egli di
ce . è spnipre s ta to cos ì , e poi il 
futuro non esiste . Se non es iste 
perchè tormentars i a v o l e r l o in un 
cer to m o d o ? De i rapport i soc ia l i 
egli ha idea c h e s i a n o so l tan to u n a 
vasta s e t e di affari . C'è chi fab
brica a s p i r a p o l v e r e , ch i li v e n d e 
e c h i li c o m p r a : q n e - t e s o n o le 
c lass i . 

Mil ioni di lettori — d i c o n o -
s e g u o n o i c o n s i g l i di D a l e C a r n e 
gie , p r e n d o n o per o r o c o l a t o que l 
c h e gli e sce di b o c c a , «i e s t a s i a n o 
q u a n d o lui s e n t e n z i a : < R iposa tev i 
pr ima di essere s tanch i ». Ma s o n o 
lettori a m e r i c a n i . G e n t e c h e cre
de di s g r o v i g l i a r e i s en t iment i con 
i formular i e di mi surare le inte l 
l igenze c o n le ineffabil i d o m a n d e 
dei < t e s t s » ; c h e fa del la g i n n a 
st ica un a t t o di fede, e del w i « k v 
uno s t i m o l o morale . G e n t e c u i c o n 
v iene il b u o n s e n s o di D a l e C a r 
negie . A noi i ta l ian i , caro V a l e n 
t ino B o m p i a n i , q u e s t o buon «en«o 
fa sorridere . E' t r o p p o i n g e n u o e 
sempl i c i s t i co . Q u a s i è prefer ib i le 
— sia d e t t o s enza offesa — il 
< b u o n s e n s o » de l l ' onorevo le G i a n 
nini . 

- LIHKRO BIGIARKTT1 

Milioni di donne si aniirestano a celrbrare la loro festa. 1/8 marzo 
è vicino e la mimosa apparirà tra brevp nei capelli e. is'l 'occhiello 
di tutte* le (tenne democrat iche ital iane. Spose, sorel le , fidanzate: a 

& 

L E P R I M E DEL CINEMA A R O M A 

FABIOLA 11 
Un colosso "all'americana» - L'errore di Blasetti 

Sinceramente non è impresa fa- hanno t empre fatto flaaco, hnpl- Massenzio Imperatore per le m e 
Cile dare un giudizio su « Fabiola 
cosi come l'Università e Alessan
dro Blasett i ce l'hanno presentata 
in prima vis ione ieri sera qui a 
Roma- Un giudizio p i eno *u una 
opera come questa r ichiederebbe 
un giudizio sul gusto, o meg l io sul 
.«cattivo gusto - , di tutto un tipo 
di cultura, o megl io di « incultu
ra»., d i cui sembra che con questo 
film Alessandro Blasetti sia stato 
costretto a rendersi interprete . 

Quel catt ivo gusto e quell ' incul
tura tradizionali che sfiorano l'in
genuità: e che. qui in Italia, hanno 
creato l miti dell'« antica R o m a » 
fatta a base di aquilette e di leoni 
nel cinco, dei « . cr i s t ian i - s e n t i 
ti rnarnente v ivent i in ca tacombe e 
e sempiternamente crocifissi, degl i 
imperatori , dei consoli, dei decu
rioni pretoriani fatti sempre In un 
certo modo, con frasi scul toree e 
catoniane sulle labbra o con lascive 
baccanti sulle «inocchia. 

Di questa pedestre e convenz io
nale concezione della romanità si 
sono serviti molto spesso i c inema
tografari americani, e anche tta- imorte d 
l'ani, da De Mil le a Gal lono. E l inon i , — 

gllatl come «l trovavano nel le pa
stoie del - • mito », Impossibilitati, 
per cosc iente ignoranza o per su
perficialità, a cogl iere gli aspetti 
reali del la tragedia del la società 
romana. E anche Blasett i , — non 
ctrto per ignoranza o superficialità 
ma solo forse per emotivi tà — nel 
misurarsi con questo tema, è caduto, 
r iuscendo a creare un - Colosso » 
al l 'americana che se. come dicono, 
avrà successo di cassetta e farà 
r . tntrare alla base una parte al
m e n o de l l e cent inaia di mi l ioni 
spesi per realizzarlo, tuttavia ci 
sembra che non faccia progredire 
di un mi l l imetro 0 c inema sulla 
strada dell 'arte. 

La storia di « Fabiola w 

l»a s t o n a di « F a b . o l a » è quel la 
di una . ricca fanciul la annoiata 
(Michèle Morgana che s'Innamora 
d u n bel gladiatore di provincia 
venuto a Roma per far fortuna 
1 Henry Vìdril>. Fabiola dopo la 

fiii^> padre (Michel S i -
ucc. fo da', cortigiani di 

i i i i i u m t i t n i i i i i 

nessuno manchi il s imbolo della pace e del lavoro! 
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I CLERICALI NELLA SATIRA POPOLARE DI CENT'ANNI FA 

I rebus e le strofetf e 
dei patrioti del 

"Perfino gli apostoli si fan comunisti,, - 7/Almanacco del l&oO, monarchico, gari
baldino e anticlericale - 1 versetti di Don Ciccio, Don Pancrazio e la marchesa 

Un rebus è un rebus. Un rom
picapo maligno in ero non si co-
pisce niente e che dn'enta invece 
. r i j i n l l m o appena HP hai r isto la 
soluzione. Un rompicapo, comun
que, e mente di più. Questo do
vrebbe essere. E invece un rebui 
può allentare qualcosa di dn er
to e di più, può essere ad esempio 
una manifestazione nascosta della 
satira popolare o dei fermenti 
nuoci , come sono questi rebus del 
1849, che pubblicavano allora t 
giornali democratici. 

Giochi fantasiosi 
Sono giochetti deltztosi, fama-

sioti e divertenti. Le figurine 
eleganti e stilizzate, i simboli un 
pochino ingenui , talvolta troppo 
semplici, talvolta troppo stretti 
nel giro della frase chiave. 

Così in questo che pubblichia-

• JT??*? -^ ;„-s*rr-1 

t-

% 

mo la frase nasce da un compas
so giochetto di note musicali, di 
simboli mitologici e di cose d'ogni 
giorno. E il lettore paziente sco
pre con la soluzione un'aurea 
massima: .- Quando si tira :1 can
none contro l'idee, le palle re
stano spezzate ... Ce ne sono molti, 
di rebus del genere, net giornali 
del Risorgimento che d o r a n o al 
popolo le sue parole d'ordine: 
•< Infame chi spegne il santo amor 
patrio nel momento ;n cui p iù se 
ne abbisogna » oppure, ancora pm 
espl ic i to; « P o s s a rompere ItaLa 
il g.ogo dei tiranni ed. 'mpugnare 
lo scettro della liberta ... 

A t'oler raccogliere le cose d: 
questo genere, le satirr firmale 
od anonime, le pasquinate, le 
caricature, le vignette, i versi, ; 
giochettiy le poesie allusive, • i 
prot'erbi coniati per l'occasione. 
le mormorazioni. Ir barzellette, 
tutte le manifestazioni del bril
lantissimo spinto popolare dt cui 
f pieno il nostro Risorgimento, 
se ne potrebbero far volumi. f> 
i aitimi d'vrienti Guardate per 
esempio che miniera e un liber
colo di poco più di rPiito*rss<7i?tn 
pooiir*. che porto 1/ tro<'o ;>o»i-
po.to d-: •. Almanacco Naz : ona'e 
per lì IRóO. commiato da; « . s n o n 
dottor: ecc. ecc.. :llus*r?to ria vari 
rìisrgn. :nc;s- do ecc.. •» Torino, 
tipografia ecc. ecz. . 

Profezie divertenti 

l 'untume che hanno i pret i de l la 
bottega sulle loro vest i , onde es-
s+ saranno dovunque c ircondati 
da cani e gatti per leccarli - . 

Saura un po' greve e forse ec-
c-isirci , «ubilo compensa la dalia 
pìcvisionc d. settembre: « I l Pa
pa, vedendo la necessità d'. una 
riforma ecc e asuca, ordinerà che j 

utti 1 preti , invece de l cappe l lo 
a tre punte i n a l b e r i l o il berretto 
di cotone. Alcuni preti, per di
strazione, l iberanno di casa con 
:n tes cuffia della serva -. 

- f u inventata dal diavolo, a de
tr imento de l la rel igione, de i pre
ti, d e : comandament i e de i reali 
earabm.er i . Bisogna leggere !e 
storie per vedere che vita beata 
era quel la che si m e n a v a pr ima 
del la stampa. A'iora faceva pro
prio misto :1 comandare; non v i 
erano articoli d: R ornali; gli ab
bati ed i parroci .ngi a l a v a n o 
senza aver paura di petizioni alla 
C?mera de: Deputat ' . l e autorità 
erano rispettate e se qualcuno 

mormorava, qualche giorno di 
freddava. , d ieta ri' pr g ione :o 

D o n P a n c r a z i o e l a s t a m p a ; Al lora s; pagavano le dec ime e 
non si s indacava l'uso c h e ne fa-

»»****• T#m&*. 

Quando si tira il t.wr:oMr contto U idee, It pjitc Testini* ,pezzate 

Si occupa, per ta masssmn par
te delle sue piccole pagine, delle 
cose ugual, di cui da tanti anni 
si occupano quei condrns'itt di 
coyniz-oni popolari rhe ranno 
appunto sotto il jio'iir di alma
nacchi; c'è 'I calendario. Vordtve 
delle f>cl>ss' e delle lesi? mob'h. 
cenni s'il'a divis one del tempo 
e sulla numerazione decimale, 
cenni xul tempo rcro *• sul fem | 
pò »iu»dio. lo Statuto albertinn. j 
dialoghi su: preg:unz> popolari 1 
in fatto di medicina, ti bilanc.o 
presuntivo per lì IHSO. coir, nsrat j 
importante ed istrnft.ra. Po- ci 1 
tono tante altre cose, awli'es^e j 
normali per un almanacco: nù I 
r i e m p i o Ir profezie. Ma *mio prò- j 
ferir rrrnmptiir singolari Senti- : 
'e ehe cosa accadrà nrl yuna-o ' 
drl '50- ! 

- l 'na p.oug.a storni nata :non- ! 
riera Tor-no e costringerà :n que
sto mese . senator, del Palazzo 
d: Madama a recarci alle tenute 
in una grande barca. La gente 
prenderà quel'a barca per l'Arca 
di N o è -. 

Dopo aver manifestalo la tua 
garbjia simpatia per t venerabili 
patre-:» conscripti. Vamanacco ri
volge ahrore le sue orna. Cosic
ché apprendiamo che a giugno 
m il caldo sarà tale da l iquefare 
per 'e piazze e per le contrade 

l preti, a quanto pare, tion to
rio trattati, coinè si suol dire con 
t guanti dai compilatori dell'al
manacco . Cosicché a pagina SO 
troviamo la straordinaria aunen-
tura del candido Don Pancrazio 
il quale , messosi a fegperp Dnnte , 
Petrarca ed altri poeti che rti-
iitava molto per sentito dire, si 
accorse che in fondo erano dei 
j o r r e r s t r i e degli ant ic lerical i co
me Aorrers'i'i e anticlericali sono 
1 giornali . Ma ecco che una saggia 
ed avveduta marchesa lo tira 
fuori dagli impicci: 

. Don Pancrazio , non scendete 
su', terreno della discuss ione: Di
scutere con la stampa libera è 
cosa proprio contraria alle per
sene conime ti faut. Tornate ai 
be: tempi di santa F i lomena e 
de' Beato da Buffalo. Se voi ra-
g.onate. allora anche il V a n g e l o 
v. da torto Trovate invece m i 
racoli . come facevate in que l 
tempo; que^t* non *;: d iscutono 
-iè prò n i contro, e chi parla 
p.ù forte ha ragione.. . tanto più 
se riuscirete a togl iere quel la ma-
'edetta libertà d; s t a m p a . , per
che a lora parlando da v o : soli 
POH potrete a meno di non mai 
• sscrc accusai: d: aver t o r t o . . 

.. Ma tuttavia — chiede Don 
Pcncrazio — che faremo fintanto 
che la .--tampa resta l ibera? .. 

. Ebbene, puisq'enfin v i p u n g e 
:I b sogno di scrivere per non 
sembrar di riich.ararvi vinti , fug-

j gite lo srogl io del la discuss ione: 
•nsultate. calunniate , qualche co -

I =w r«*sta .-empre fui ca^acch no 
j de vostri avversari -. 
, La stampa libera d o r e r à es*e-
\ re. allora come oga., il vade -
• retro d e clericali . E il libretto 
\ non perà'- tm'occa.s-iotic per s/ot-
i rerfi. Cosi, dopo le riixarrtnture 
1 di Don Pancrazio. tulUi liberta 
j di stampa troviamo addirittura 
1 una . conferenza teologica tra 
; Don Pohcaroo . parroco. Brigida 
1 stia serva. Panacea levatr ice de'. 
! C o m u n e e Veronica \ cndi tr .ee di 

Asmusdei. di cande le da messa e 
. incaricata di altrp funzioni -. 
I Don Policarpo ha le sue idee 

ben precise rulla ~ arte d iabol .ca 
l del la stampa - Essa, senza dubb'o . 

c o v a n o 1 minis tr i di Dio». 
Un'altro prete appare ngli'at-

Tnaiuicco: D o n Ciccio. Egli * un 
prete di qualità supenor» , un 
prete che parla in versi. E la sua 
canronciJia va tanfata, m tempo 
di allegro moderate, su mu^a 
del maestro De Marchi, per TOp-
punfo riprodotta in calce: 

T>on eiccto. teologo 
Che irtrangola. eunuca, 

Cappona San Pao>o 
Z castra San Luca 
Diceva: Eccellenze. 
I>a v igna seccò 
Di testi e sentenze 
TI laico s'armò. 

E a lui Ja coro ft tenebroso 
Coro de i Vescov i : 

Se il laico traligna. 
S« guasta la vigne. 
E£5i è Un demagogo. 
A'.t'Indice! Al rogol 

<i Se Cristo traligna— » 
Il coro de i Vescovi punteggia 

col suo monotono pol l ice verso 
le gravi denuncie di Don Ciccio. 
E dopo aver mandato al rogo t 
laici, et manda uno per uno i 

principali Santi del Cifrario, a 
cominciare da San Bernardo a 
finire a San Girolamo. 

Frate: i in Ignazio 
I tempi son tristi 

- Perfino gli ApostoH 
S: fan comunisti . 

E i l'escavi: 
Se Cristo traligna 
S« guasta la vigna 
E5.Ì è un demagogo 
All'Indice! AI rogo! 

Sono dunque tempre t clericali, 
intolleranti, faziosi, intriganti e 
reazionari, quell i che fanno le 
spese deVa vivace satira popo'a-
re, in quesTo secolo ribollente, 
mentre nascerà il Risorgimento • 
lo Stato italiano. In set t'erti ce 
Io d'ee anche Arnaldo Fusmato: 
E questo secolo, che ta hi guerra 
a quanto esiste dt sacro In terra 
che al Santo Padre vuol tor di mano 
fin l'omeopatico scettro romano. 
e questo il seco'o detto dei lumi? 
Che Iniquo «eco!o, che rei costumiI 

T O M M A S O CHIARETTI 

dichiarate s impatie per i cristiani 
— subl ima il suo amore «divenuto 
frattanto infel ice per 1 sospetti ca
duti sul suo gladiatore a causa 
del l 'uccis ione de l padTeì in una 
suprema dediz ione alla fede cri
stiana, nel l 'att imo in cui più infie
riscono le persecuzioni . 

La traina è condita da una serie 
di altre piccole trame minori che 
ci fanno a u s t e r e al m a r t i n o di 
S. Sebast iano (Massimo Girotti) 
alle crisi di cose eii7a del legiona
rio Quadrato (Gino Cerv i ) , alla la
pidazione di Tarcisio, a congiure 
di Palazzo, a suicidi, fughe, rap'-
menti , riunioni catacombali , 01 gè 
bacchiche e «c ircense^ » partico
larmente sanguinolenti , n tutto si 
r isolve con un l ieto fine, per l'arr--
vo ni Costanl .no che. avendo mnl-
berato «ir labari :1 famoso sogno, 
v ince e salva tutto aprendo al mon
do una nuova e ia di bontà, inizia
ta da un generale « v o l e m o « c be
ne » de: gladiatori ne l circo, che 
buttano daghe e tr.denti a terra m 
segno d'amore. 

« Oggi è un'altra cosa » 

A qualcuno ehe faci \ a osservare 
che quel lo e i a una ^pex-ie ni *• r--
duz'one degl i armamenti - e di 
sconfess ione del lo •< spirito atonv-
co » qualche democr.st iano, \ c i d e 
verde, ha tenuto a rispondere che 
ogni avv ic inamento o a c c o s t a m e l o 
alla realtà d oggi era puramente 
casuale. ,Oggi e un'altra cosa - ha 
r.ggiunto. E noi abbiamo consentito 
pensando appunto — e solo in par
te s t imolat . dal film — che in Spa
gna, per esempio , nel le catacombe, 
ne l le galere, e nel le fosse dei leo
ni e: stanno, come allora, I poveri 
e g h oppressi . Che, dopo tnnt: anni, 
sono d iventat i comunist i . 

Stilla rec i tazione nul la da ecce
pire Dolce e appassionata l ' inter
pretazione di Massimo G rotti, nel
le non facili vos i ' di S. Sebast iano, 
ufficiale del pretorio e mart<re cri
s t iano: 'nciMva e s c o l t a quella ri' 
Gino Cervi nei panni d' un vete 
rano onesto C(ì esuberante . Trop
po marcata fors-' la maschera tru
c e di Stoppa, un vero e proprio 
. . c a t t i v o . . mangiacr'*tiani: cosi co
m e anche m.«nn rato c'è parso il 
Salou. nel le \e.-,*i de! prefetto Ful-
v.o, menti e Carlo N'r.ch: <Galha1 
ha r.s-olto il suo difficile personag
gio sfruttando n fondo la sua ma
schera tormentata. Tilt ' , gli altri. 
dalla Cesani alla Morelb a Tofano 
a Sacr .pantr a R-ento a Bernabò 
ha*ino reso nel le loro part". quel lo 
che dovevano , egree amente . 

Una strada sbagliata 
In c o m p l e t o dunque, questo su-

perlanc.ato « Fabiola » o è sem
brata una grande e onorevole fati
ca sprecata. Da un regista del la 
forza di persuas-one ri: Blasetti ci 
s : poteva attendere qua'eora di più 
del le porh» scene be l l e «b la se t -
t iane » che non r iescono a salvare 
Il film. Ma stavolta Blasett i è stato 
tradito dalla strada che ha preso. 
Torni alla storia Blasett i . lasci per
dere 1 « m i t i » . Torni al le esper-.en-
ze di - 1R60 -, alla osservazione rea
le de l la storia degli uomini d i e ce 
Io fecero conoscere ed amare come 
uno de : più :ntr l l : cent \ audaci e 
interessanti u o n v n : drl c inema ita
liano. Torni a » Quartro passi fra 
le nùvole *. e ai - Giorni della vita -
e lasci fl regno del cat t ivo gusto 
mis t ichegg'ante e mito logico a que
gli americani e a que; clericali 

— di cat t ivo gusto che l'hanno in
ventato . 

MAURIZIO FI RKAHA 

Numerosi lettori ei kanno tcritti 

f irtt&ndoci di informarti $ullt rj. 
ara dtllt loro matatti* * lui mo

do di eurarlt Diamo olili lt'-<i»l 
ntpoite del dott \ al questi (-fre 
fi tono ptroenuti. 

Della ritirile. \ 

Si trattn, lift raso rh» mt vi*nc tot-
torxvt". di un'lnRamm»Èiont di or1;in^ 
.secondarla, « ciò* ti centro d'tnfM'ene 
.si troM» in un'ultra p a r f dM rorjv> « 
soltanto seonndammpntf attra'vrso \\ 
mrrcntf «ansmsna t mirrobt sono 111-
rtit! »d in.«pdtir-.l nM reni Veli» m i t -
clor r-art' d<>t ca.M 11 fn-olVo prima* r>, 
h\ sede npll» tonst le e qnslch» \n ta 
n«! dei.ti cariati, jvrrlò dojv» f.ss'r'i 
ai-rrrtntl eh» 1 dnntl .sono *anl, o . o 
Ctii fa'" 1 operazione delle tonslll* fl 
prri'isamrn'p I* tonsille tortila I "opors-
7 nn« e molto *,inip'tr« e de*e e'"»ro 
r«eruif\ srrondn la teeniea p'H r^PiT» 
che è vostentna ormai da tutti eli Ti
fo rl r> cic*> (l'iella dcH'r.sttrpaz'one to-
Uie del due piccoli orsant t e tonfili», 
dopo l'a-sportartonr non detono e<-»r« 
Kcttatp \ is m\ raccolte e con«"cni'(» 
R'i 'in apposito iMiuito bio'octro rhn 
procederà a fare con W f un i » ' r n f t 
rhe r*">t '' nnla 'o u'er^ «otto formi dt 
l n r / orti nitramu~ro!art A qu»<ti ehn 
e la e ira e..,en? Ale saranno oppo'tu-
nat i 'nte a.voi >ate del'* c iré eoad"i-
\an-i dt Mlam'm C e na"iri ,#TieTta 
finn al a totale scomparsa di «Ihiti'ti» 
da"f irlti.-, \rrrn <onttn' iv \ ' "pper-
trna d n a «'montare pr!\a dt «*arn» 

5» nrw iti appo mascolair. 

<,- -,t 1 \"teh'a'> o TiHT-af» s*!-. 
<l\t tra d** '» \f i f h r " ^nrto *rmpre con-
r . n - , f. (] • udì l tiriri^ut» sul lavoro 
o-^orsiì a' nostro 'Mlor-1 non n* pjA 
es ire 'a . i n » l'n h .r>n busto dt ce.'» 
io pio mod fieare le !os* ma le n d ' o -
rrafle rhr p'ecefionn l'npplicartone di 
un M " n di ror-e/ione detono r-ztTti 
estr. nainrri'e Torrette, <•* non t\ MIO^A 
ri eh'ar<- di p ;r orar» la sltuailon» » 
pTip<i-ito ri* rad'nerafl» p.secultf presso 
le M jt 1» vo-rei rimandare t lettori al 
numero di aco.\to d<> e ri Calendario 
dei Porv-v'o » dove attraverso la !»t»er* 
di 'iti 'ettore l'irromirite. f l'Jfflciftn-
t^mente trattato 

Si cara l'acne giovanile? 
R't a ie.-to areomento t ino fimcre»»' 

1 letto-i che ch'edono d'' .-'da^'on' cura 
ormoniche a bi.se di estratti tsftl 'olsrl 
e ace irata sorvcdianra deli* funzioni 
Intestinali 

Cos'è In paaraf 

Trascurando naturalmente la pa'ir» 
che eo;i!» opni lndivid'.o noTtnale di 
fron'e ad un pericolo rea'e ed «fJeMIvo 
e che rapp-e^enta la t ' i ' l a n * istintiva 
del'"orKanismo di fronte alia forre che 
nrranT alla sua dtstrurtone « l ì t o n o 
var'« altre form» dt ceeddett* rnura, 
prive di motivi rfscontraMM ne'la real
ta e h ' ci circonda e r oe paure che 
partono dal n/v,fo tnci^n.sclo. Si tratti. 
di vere » p-opr'e forme nervose ohe) 
rappr..-.*ntano dei sintomi di mslattta. 
e che .s> m»nife.-tano in mille frodi. 
paura dei luocht aperti (arorafobla), 
paura dei l'iorh: chiusi (claystrofot-!a\ 
paura di afl-ontarc prr«on» RconofT:te 
e luoch; icno'i ich» \ a dal'a sempllc? 
e comprensib'le um'der/a tino ad "i"a 
vera forma d- ancasr.at ere 

S- t-atta :n qu".s't ra-i di uti% veri 
nesr/v.'. eh'- ha 'a sua radice ir» oul 'che 
complesso che talvol'a rLsale ai primi 
anni d' vita e eh" e s o n d o Kta'o e ri
mosso > (ovreros-sia dimenticato dal l i 
cotcìenyn) tende a r'sallrvi e a mani
festarsi appunto attraver-o un sintomo, 
che n-' nostro ca«o specifico * appunto 
1a pa ira I.a cura d' Questi casi * tal-
tan*o psichica e quindi assolutamente 
Inattuabile attrave-sn le eolonne dt un 
^lorna'» diro alla *t?ijor» ehe tal ha 
intcrrnffatn che certamente se non è 
anrora decL'amente malata, pure h i b!-
j!o;iio di cteere sorTetjiiata p-r ron d*-
rentarlo 

Come ti cura Dna colica resale? 
I/ammalato deve ef.tere messo a '«t-

to, b'-n coperto e f\ faranno de»V irs-
paerhl caldi *» 11 dolore e intonera-
blle «come ueneralmente ovtlen»! e M 
ea-so di fare un'inler.one di morfina ed 
eventualmente di r.prterla dopo qual
che etra se 1 do'ori ront-.n u n o d'età 
liquida fino alla n.<o'.i7ione d»'la c r j l 
doiorn-a Po'che la coltra rena'e può 
essere sintomo di diter.se affenont oc
correrà una v-sita medica accurata per 
RT-ertare l'or.plne de! dlrturbo e la 
eiira sarà m conse^iienra. -in e ia i i a 
accurato d*'> urine e del sanpie * va 
genere sufllriente p»r !a diacnnsl eratta. 

Dot». X 

B E R L I N O — L A poli zi» berl inese del settore angloamericano car ie* 
bruta lmente nn corteo di dimostranti ebrei c h e *oat*ra dinanzi 
al c inema Kurbel . L s manifestazione era diretta contro il flint br i 
tannico «I.*; a v v e n t a r e di Olivier T w i s t » r i tenuto dateli ebrei 

of fens ivo e di intonazione razzista. 

14 Appendice dell'UNITÀ 

LA MADRE 
O-reLncle roixiarizo di 

MASSIMO GORKl 

— M a d i e . t u ! — e s c l a m ò la 
m a d r e a g i t a t a , a f facc iandos i d a l 
l a c u c i n a . — N o n t u so lo . . 

. P a o l o e R i b i n s o r r i s e r o 
— G i à ! — d i s s e eg l i 
La m a d r e d i e d e u n g r a n r e s p i 

r o e s e n 'andò un po' mort i f icata 
e n e . e s s i n o n a v e s s e r o fa t to a t 
t e n z i o n e a l l e s u e paro!.» 

- I m a n i f e s t i s o n o una be l la 
b e l l a i n v e n z i o n e . . . a g i t a n o il p o 
po lo . N o n f u r o n o d i c i a n n o v i » ' 

— S ì ! — r i s p o s e P a o l o 
— V u o l d i re c h e li h o lett i t u t 

t i ! C'è in ess i q u a l c h e co?a d« 
i n c o m p r e n s i b i l e , d ' inut i le . . . m a 
q u a n d o u n u o m o par la m o l t o gì» 
cap i ta a n c h e di d i r e u n a d i e c i n a 
di p a r o l e di troppo. . . 

R i b i n ' s o r r i s e , m o s t r a n d o d u « 
file di d e n t i b i a n c h i e forti . 

— Poi è v e n u t a la p e r q u i s i z i o 
n e e q u e s t o , p i ù di osmi altra co -
s-a. ha d e t e r m i n a t o la m!a s i m p a 
t ia per vo i F. tu . N a h o d k a • 
N i c o l a , tu t t i v i aiet« d imostrat i . . . 

N o n t r o v a n d o la paro la g i u s t a . 
t a c q u e , g u a r d ò v e r s o la f inestra . 
e b a t t è c o n l e d i t a s u l t a v o l o . 

— A v e t e d i m o s t r a t o la v o s t r a 
r i so lu tezza . T u , t e n e n t e , fai i tuo i 
affari e noi f a r e m o i nostr i . P u 
r e A n d r e a N a h o d k a è u n b u o n 
g i o v a n e . Q u a l c h e v o l t a al la f a b 
br ica l 'ho s e n t i t o par lare , e c r# -
d o c h e n e s s u n o r i u s c i r e b b e a v i n 
cer lo . E' u n u o m o e n e r g i c o : m i 
credi . P a o l o ? 

— Certo ! — r i s p o s e P a o l o , 
- .cuntendo la t e s ta . 

— Vedi , io h o q u a r a n t a n n i , s o 
n o d u e v o l t e p i ù v e c c h i o di t e 
ed h o v i s t o v e n t i v o l t e p iù di 
te. Fec i per tre a n n i il s o l d a t o . 
m i s o n o a m m o g l i a t o d u e v o l t e . 
la p r i m a m o g l i e m i m o r ì e l 'a l 
tra la lasc ia i . S o n o s t a t o ne l C a u 
c a s o . c o n o s c o i D u c h o b o r i i . Q u e l 
li. frate l lo m i o . non v i n c e r a n n o . 
di certo . 

La m a d r e a s c o l t a v a con i n t e 
r e s s e U s u o d i s c o r s o • p r o v a v a 

u n a certa s o d d i s f a z i o n e ne l v e d e 
r e c h e il figlio r i c e v e v a la v i s i 
ta d'un u o m o d'età, il q u a l e p a r 
lava con lu i . c o m e s e si c o n f e s 
s a s s e . Ma l e p a r e v a c h e P a o l o 
f o s s e t roppo f reddo co l l ' o sp i t e e. 
p e r m i t i g a r e q u e l l a i m p r e s s i o n e 
offri a R i b i n . — V u o i m a n g i a r e 
q u a l c h e cosa? 

— Graz ie , c o m a r e ! H o già c e 
nato . D u n q u e , P a o l o , ti p a r e c h e 
la v i t a n o n v a d a c o m e d e v e a n 
d a r e ? 

P a o l o s: a lzò e si m i s e a c a m 
m i n a r e p e r la c a m e r a , c o l l e m a 
ni d i e t r o la s c h i e n a 

— Essa v a b e n e ! — d i s s e . 
— V e d e t e , p e r e s e m p i o , e s sa v i 
ha por ta to a m e . a c u o r e aperto . . . 
a p o c o a p o c o u n i s c e noi c h e l a 
v o r i a m o tu t ta la v i ta , e v e r r à i l 
g i o r n o in cui ci r iunirà tut t i . E s 
sa è organ izza ta m a l e o e r no i , 
m a è a p p u n t o e s s a c h e a i n d i c a 
la m a n i e r a di a c c e l e r a r e il s u o 
corso . 

P a o l o par lava con ca lore e c o n 
asprezza di D io . d e l l o zar. de i s u 
periori de l la fabbr ica , di c o m e i 
lavorator i a l l ' e s t ero l o t t a n o ne i 
loro d ir i t t i ; e R i b i n s o r r i d e v a d i 
q u a n d o in q u a n d o ; q u a l c h e v o l 
ta b a t t e v a con u n d i t o su l t a v o l o . 
c o m e s e m e t t e s s e u n p u n t o , e 
s p e s s o e s c l a m a v a : — E' p r o 
pr io cos i ! 

E u n a v o l t a , r i d e n d o , d i s s e p l a 
n o : — O h ! tu se i g iovane . . . C o 
m e . conosc i poco gli u o m i n i ! 

Allora Paolo, fermandosi da
vanti a lui, disse gravemente: 

— N o n p a r l i a m o di g i o v i n e z z a o 
di v e c c h i a i a ! G u a r d i a m o p i u t t o 
s t o l e i d e e ; chi l e ha più g i u s t e ? 

— T u credi d u n q u e c h e ci a b 
b i a n o i n g a n n a t i a n c h e con D i o ? 
A n c h ' i o c r e d o c h e la nostra r e 
l i g i o n e s ia falsa e d a n n o s a . 

Qui e n t r ò in d i s c o r s o a n c h e la 
m a d r e . Q u a n d o s u o f igl io p a r l a 
v a di D i o e d: t u t t o c i ò c h e s i 
r i f e r i v a a l ia sua fede , di c iò c h e 
p e r le i era caro e s a n t o , c e r c a 
v a s e m p r e d ' incontrare 1 s u o i o c 
chi e. t a c e n d o , s u p p l i c a v a il figlio 

Ta eredi t n s q a a a h * ci a b b U a o I n q u i n a t i . . . " 
(du. di D e Amic i» ) 

d i n o n p u n g e r l e i l c u o r e c o l l e s u e 
p a r o l e m i s c r e d e n t i . M a d i e t r o l a 
s u a m i s c r e d e n z a e l la s c o r g e v a la 
f e d e e si t r a n q u i l l i z z a v a . 

I^e p a r e v a c h e a n c h e a R i b i n , 
u o m o di u n a cer ta e t à , n o n f a c e s 
s e p i a c e r e di s e n t i r e l e p a r o l e 
d: P a o l o . M a q u a n d o R i b i n a v a n 
z ò t r a n q u i l l a m e n t e la s u a domjvo-
da . p e r d e t t e la p a z i e n z a e d i s s e : 
— Q u a n t o a D i o s i a t e p r u d e n t i ! 
F a t e q u e l c h e v o l e t e . D e l l e v o 
s t r e a z i o n i s a r à s e m p r e t e n u t o 
conto . . . 

P o i r i p r e n d e n d o fiato p r o s e g u i 
c o n p i ù forza: — Ed io c h e s o n a 
v e c c h i a n o n a v r ò p i ù a chi a f f i 
d a r m i , s e m i t o g l i e t e i l m i o Dio. . . 

I s u o i o c c h i s i r i e m p i r o n o d i 
fecrime. L a v a v a i p i a t t i e l e 
s u e d i ta t r e m a v a n o . 

— N o n a hai Capiti, m a m m a ! 
— d i s s e p i a n o P a o l o e c o n t o n o 
c a r e z z e v o l e . 

— P e r d o n a c i , c o m a r e — s o g 
g i u n s e l e n t a m e n t e R i b i n e g u a r 
d ò s o r r i d e n d o P a o l o . — D i m e n 
t i c a v o c h e se i t r o p p o v e c c h i a p e r 
t o g l i e r t i cert i p r e g i u d i z i . 

— Io n o n p a r l a v o — p r o s e g u i 
P a o l o — di q u e l D i o b u o n o e 
m i s e r i c o r d i o s o , n e l q u a l e v o i c r e 
d e t e . m a di q u e l l o con c u i ci m i 
n a c c i a n o i pre t i , c o m e c o n u n b a 
stone . . . . d e l D i o n e l cui n o m e 
v o g l i o n o s o t t o m e t t e r e tut t i g l i u o 
m i n i a l la v o l o n t à d i pochi . . . 

— P r o p r i o c o s i ! — e s c l a m ò R i 
b i n . b a t t e n d o il t a v o l o c o l l e d i 
ta . E s s i c i h a n n o c a m b i a t o a n c h e 
Dio; tutto quello che hanno sot
to mano lo adoperano contro di 

noi . R i c o r d a t i , c o m a r e , c h e D i o 
c r e ò l ' u o m o a s u a i m m a g i n e e 
s o m i g l i a n z a . I l c h e v u o l d i r e che 
D i o e s i m i l e a l l ' u o m o , s e l 'uomo 
è s i m i l e a Dio . E p p u r e noi n o n 
s i a m o s imi l i a D i o , m a a l l e b e 
s t i e . I n c h i e s a ci f a n n o v e d e r e 
u n o s p a u r a c c h i o . . . 

R i b i n p a r l a v a p i a n o , m a ogn i 
p a r o l a d e l s u o d i s c o r s o s c e n d e 
va s u l l a tes ta d e l l a m a d r e c o m e 
u n c o l p o l i e v e c h e p u r e stoVdisce. 
I l s u o v o l t o cui la barba d a v a 
u n a s p e c i e di c o r n i c e a lut to , la 
l u c e fosca deg l i occh i , tu t to l e 
r i u s c i v a i n s o p p o r t a b i l e , e le c a 
g i o n a v a a l c u o r e u n ' a n g o s c i a i n 
d ic ib i l e . 

— E' m e g l i o c h e m e n e v a d a ! 
— d i s s e s c u o t e n d o la t e s t a . — Mi 
m a n c a la forza d i asco l tare . . . n o n 
p o s s o ! 

E a n d ò r a p i d a m e n t e in c u c i n a . 
R i b i n d i s s e : — Hai r a g i o n e . P a o 
lo, il m a l e n o n è n e l l a t e s ta , m a 
ne l c u o r e , ed o c c u p a u n p o s t o t a 
le n e l l ' a n i m a d e l l ' u o m o , c h e s a 
rà i m p o s s i b i l e m e t t e r c i q u a l c h e 
cosa d'altro. 

— L a r a g i o n e ! — r f n n ^ e P a o 
lo con c o n v i n z i o n e — L a r a g i o 
ne a f f r a n c h e r à l ' u o m o ! . 

L a m a d r e si s p o g l i ò e «1 cor i 
cò s e n z a p r e g a r e . P r o v a v a u n a 
s e n s a z i o n e s g r a d e v o l e . R i b i n . c h e 
p r i m a l e era s e m b r a t o u n u o m o 
cos i i n t e l l i g e n t e , s i c u r o , l e r i u 
s c i v a a n t i p a t i c o . 

— E r e t i c o ! — p e n s a v a e l la , 
u d e n d o In s u a v o c e u g u a l e r*he 
u s c i v a d a l l ' a m p i o p e t t o . — C h e 
d i sgraz ia , c h e s i a v e n u t o . 

N e l l a c a m e r a e c h e g g i a v a n o d u e 
v o c i s e n z a t r e g u a . P a o l o c a m m i 
n a v a a pass i rap id i , il p a v i m e n 
to s c r i c c h i o l a v a so t to i suo i p i e 
di . Q u a n d o p a r l a v a lu i . tutt i 1 
s u o n i e r a n o sopraf fa t t i n e ! s u o 
d i scorso , e q u a n d o r i s u o n a v a l e n 
t a m e n t e la v o t e t ranqui l l a p g r a 
v e di R i b m s i s e n t i v a i l r u m o r e 
d e l p e n d o l o e l o s c r i c c h i o l i o m a 
n o d e l g h i a c c i o d a l d i fuor i . 

La m a d r e s ' a d d o r m e n t ò e n o n 
sen t i q u a n d o R i b i n s e n 'andò . 

M a eg l i r i t o r n ò s p e s s o e q u a n d o 
P a o l o a v e v a la v i s i t a di q u a l c h e 
c o m p a g n o . R : b m si m e t t e v a in u n 
a n g o l o e t a c e v a . 

U n a v o l t a , g u a r d a n d o tut t i d a l 
s u o a n g o l o c o n u n o s g u a r d o c u 
p o . d i s s e m e s t a m e n t e : —• B i s o g n a 
p a r l a r e di c iò c h e è . q u e l l o c h e 
v e r r à ci è ignoto . Q u a n d o il p o p o 
l o r iusc irà a r e d i m e r s i v e d r à d a 
s é cosa e m e g l i o . Gl i h a n n o f a t 
to e n t r a r e n e l c e r v e l l o t a n t e c o 
s e c h e non d e s i d e r a v a . ora b a 
sta. . . C h e pens i da s é s t e s s o . F o r s e 
r.f iuterà tutto . . . t u t t a la v i t a e 
t u t t e l e s c i e n z e , f or se v e d r à , c h e 
tu t to è d i re t to c o n t r o ri-, lui. . . c o 
m e per e s e m p i o il D i o de i preti . - . 
D a t e i l ibri in m a n o al p o p o l o , e 
a l lora r i s p o n d e r à di sé . 

Ma q u a n d o era s o l o c o n P a o 
lo . c o m i n c i a v a s u b i t o u n a i n t e r 
m i n a b i l e d i s c u s s i o n e , s e m p r e 
t r a n q u i l l a , e la m a d r e , a s c o l t a n d o 
ag i ta ta 1 l o r o d i scors i , l i o s s e r 
v a v a in s i l e n z i o e st s f o r z a v a d i 
capire quel che dicevano. 

(Conto uà) 
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KIVLLAZION1 DELIA STAMPA INGLESE 

Appello in extremis di De Gasperi 
per essere invitato al Patto Atlantico 

P r o m e s s e di co lon ie e di basi - La st ipulazione dell 'al leanza 
aggress iva determinerà le dimiss ioni del Segretario d e l l ' O N U ? 

LONDRA. 5. — £1 discute molto. 
nei circoli polit ici loiuline&i. sulla 
nota spedita in extremis ria De Ga 
speri a Washington, e sulle pres
sioni che il Governo di Roma sin 
esercitando e sull'Ambi sciato amc* Il ONTU. 

ni d«*ì fonti bene informate — an
nuncia l'INS — hanno rivelato oggi 
che la costituzione del Patto Atlan
tico determinerà le dimissioni di 
Trj-tve Lie, attuale segretario dol-

rieana e, attraverso Tarchiani, su! 
Dipartimento di Stato, per riuscire 

a v incere all'ultimo momento l'op
posizione all ' ingresso dell'Italia nel 
blocco mil itare Atlantico. 

Si considera a I.ondia que*>to 
sforzo come il pai grande fatto si* 
nora da Roma per ottenere di par
tecipare alle trfi'tative per il Patto. 

Nei circoli politici di Londra nu
merose indiscrezioni sulla nota dei 
Governo italiano e MU particolari 
della lunga discussione, durata due 
ore e nic/.zo. fra Achcson e gli am* 
brsciatori europei sulla nota rìispe 
rata inviata d'urgenza da De Ga-
'Peri e Sforza 

In questa nota Do Gasperi sotto 
linea la !>ravis-ima s.tuazione in cui 
lerrebbo a trovarsi il Gabinetto da 
lui pres eduto ove fosse costretto 
ad aflrontare lo scocco di vedersi 
rifiutato l'invito a far parte del 
Blocco Militare Atlantico. 

Secondo altre voci De Gasperi pur 
di riuscire n strappare l'invito, si s a 
rebbe dichiarato disposto a cedere 
tutte le colonie e pronto a qualsiasi 
proposla gli venga fatta riguardo 
a cessioni eventual i di basi sin dal 
tempo di pace, sul territorio delta 
penisola e del le Isole (la cosa vie
ne messa in relazione al rifiuto op* 
posto, inve-e . dalla Norvegia a met
tere a disposizione delle forze ar
roste americane basi di qualsiasi 
tipo in tempo di pace) , 

De Gasperi pur di non perdere 
l'appoggio della flotta e dcll 'avvia-
zione americana al suo Governo. 
tenta nella sua nota di spaventare 
il Dipart imento di Stato col .. peri
colo comunista .» dicendo che l'Ita 
lia è. il paese più minacciato ed 
uno dei paesi dove il partito comu
nista è niù forte. . . 

La nota italiana viene mcss.i in 
relazione con quanto pubblica il 
hev> York Times il quale scrive di 
apprendere .- da fonte autorevole .. 
che sarebbe pros.-ima la decisione 
- d i chiedere all'Italia di entrare nel 
Patto Atlantico .. 

ti Net» Yorfc Times precisa che. 
mentre uno o due giorni fa sem
brava che i d u e terzi dei rappre
sentanti del le potenze interessate 
fossero contrarie all' invito all'Ita
lia, pare ora che più della mc-à di 
o s e siano favorevol i . „ La questio
ne italiana — avverte lo stesso gior
nale — riguarda due punti distin
ti: ne l'Italia debba essere invitata 
a partecipare alle trattative, se essa 
debba essere invitata ad aderire in 
un fecondo tempo. . . 

A Washington intanto indiscrezio-

Come e noto Trygvc Lie dichiaro 
recentemente che .. ncs<tiu accordo 
regionale potrà mai essere un sur
rogato soddisfacente del le Nazioni 
Unite. Se i popoli cominceranno ad 
accettare le alleanze come un sur-
regato della genuina sicurezza col
le tt va mondiale, allora la speranza 
di una nace duratura sarà assai pre
giudicata ... 

Tali dichiarazioni sono stale in
terpretate come una velata con
ci-Mina del Patto Atlantico che, per 
la sua .sostanza e per la sua forma. 
costituisce una violazione della Car
ta de l l e Nazioni Unite. 

Negli ambienti americani del-
l'O.N.U. si dichiara che ,. la parola 
può aver tradito il pensiero di 
Trygve Lie e non si deve dare ec
c e p i v o peso alle sue dichiarazioni ... 
D'altra parte al Dipartimento di 

Stato non si ammette che il Segre
tario delle Nazioni Unite possa ave
re un'opinione negativa del Patto 
Allr-ntico il quale . . d e v e e s sere . . 
-jonforme allo spirito dell 'ONU. 

In tale situazione Trygve Lie. coe
rentemente alle proprie dichiarazio
ni, intenderebbe dare le dimissio
ni da Segretario dll'ONU in segno 
di piotesta contro un patto che. se
condo le sue espressioni <. pregiudi
ca la speranza di una pace dura
tura ». 

IL PROCESSO DI SOFIA 

Martedì la sentenza 
contro i sacerdoti spie 

SOFIA, 5 — Stasera il Tribuna
le di Sofia che giudica i 15 pastori 
protestanti colpevoli di s p i o n a g g i e 
contrabbando di valuta ha aggiorna
to i suoi lavori a martedì giorno hi 
cui avverrà la lettura della sen
tenza. 

ALLE 13 DI MABTFDI' IN TUTTA ITALIA 

Negozi chiusi 
contro l'aumento dei fitti 
D chìoiQZìom dei Presidenti de- commer
cianti e dei gestori di pubblici esercizi 

F confermata per martedì la 
grande manifestazione di protesta 
dei commercianti di tutta Italia con
n o la legge sull 'aumento dei fitti. 
La manifestazione verrà attuata 
mediante la chiusura dei negoui 
e dei pubblici esercizi dalle ore 13 
.n poi. Per l'intera giornata gli 
alberghi non effettueranno servi-
•.'.o di ristorante per gli estranei. 

La compattezza con cui la cate
goria si è schierata contro l'impo
siz ione della maggioranza narla-
mentare ha v ivamente impressiona
to. soprattutto trattandosi di una 
categoria padronale, gli organi go
vernativi . Un'agenzia ufficiosa ri
scriva ieri sera che «non è impro
babile. al punto in cui è giunta 
la vertenza, che da pai te della P ie -
sidenza dei due rami del Parla
mento e da parte dello stesso Mini
stro t iuardasigil l i si ritenga oppor
tuno riesaminare il progetto di 
•••gge -

li Presidente della Confederazio
ne del Commercio, riott. Amato Fe-
sti, ha dichiarato; .. Il principio del
la gradualità depli aumenti non è 

NUOVA FASE DELLA BA TI AMA A SliXDACALE 

1 
la 

tess i l i 
lotta per 

i n i z i a n o 
srli aumenti 

1 lavoratori dell'elettricità si batteranno per Ja 
nazionalizzazione dei loro complessi industriali 

La grande categoria dei lavora
tori tessili ha iniziato la lotta per 
gli «umcnti salariali. I segretari pro-
vineij'li della FIOT, riunitisi a Mi
lano. hanno demandato al Coni.tato 
Direttivo della categoria di presen
tare alla CoiiHndus'.ria e alle As*-o-
cia/ ioni industriali « la richiesta di 
un aumento salariale nello spirito 
e nella sostanza delle decisioni della 
CGIL. . . Detto aumento, in cifra as
soluta, non dovrà essere inferiore 
alle lire 100 giornaliere e dovrà t e 
ner conto della necessaria rivalu
tazione. II Dirett ivo della FIOT ha 
fatto proprie all'unanimità le ri
chieste dei Segretari provinciali , e 
ha dato mandato alla Segreteria fe
derale di «predisporre l'azione op
portuna, mediante la lotta, se ne 
cessaria, per l'attuazione del le ri
chieste s tesse» . 

Un altro fondamentale obbietti
vo del le battaglie sindacali, fissato 

Caldo saluto di Rakosi 
a Togliatti e a Thorez 
( ondaliiw da uno a sei anni ai complici di iWinds/.cniij 

BUDAPEST. 5. — Nel di-corso prò-1 boriale popolare di Budapest ha 
nunziaio oue to pcincrigg-o alla rlu-1 omesso ti verdetto a carico dei tre-
n.one della dir-zinne del Paitito dei , dici complici di Mind<zenty. impu-
lavoratoii *ingh<*:<-.->c i. v:c; Presi- tati di traffico di valuta. I tredici 
dc-ile dei Corvsig io R->kr\si lia inv a- imputati, riconosciuti colpevoli, so
lo un caldo saluto a Tos'iait: «* Tlio- ' >io stati condannati a pene deten-
rez Indirizzando oro que-to appello: . l ive varianti tra uno e sci anni di 
- Per istete. o compagni, nella vo-1 carcere. 
Mra lotta per la paee e U l-.dlp.-n- \? Pcn.a. m a f » - 0 . r * è , M . a " n f l ' , t n 

. . ' . . * . a Gabor Horvath. segretario del prin-
denza det vostri Paesi .. j c J p e E . f e i h i , 2 y . li «nrrrdote Imre 

Nf-l *Uo dscor-o n.ko^i h.. tratta- , Boka. che faceva partr dell'ufficio 
to 1 rapporti colla Chie.-a cattolica 0 l segreteria di M:«id.-ze«itv. è Stato 
11 piano quirqu-nM.P e i problemi c o n d-innato a quattro anni di pri-

| Cione. alla perdita dei diritti poli 
Vaticano tìci p«*r un periodo di cinque anni 

del Partito e de! Fionte 
Es'.l ha rivelato che il 

ha compiuto maneggi per la c o t i 
turione di una co-.ridotta - monar
chia danubiana * che nun i - - e sotto 
di sé i Paesi cattolici de '.'Europa 
orntro-onetita'.c. Tali marovie del 
Vaticano erano Spirate cingi: S. U. 
e risultano da documenti diploma
tici. 

Etfll ha qumdl c-ortato il Partito 
a intensificare il lavoro pe. la riu-
'clta del piano qu.nquennsl-- e ha 
inviiato a distinguere nell'azione po-
Itlca tra cO»-.t?dini poveri e medi 

e contadini ricchi. 
02CI alle 12..Tn rora ocale). il Tri-

dopo il completamento della pena. 
ed al versamento di mille fiorini df 
•imita. 

Il direttore economico del Gemil i 
padre Jo.-zef Zld ed 11 frate gè uita 
Janos Varadi. a tre anni di deten
zione ed alla perdita dei diritti po
litici per un periodo di cinque an
ni: il mediatore Georg) N'agy. a tre 
i - n i di reclusione; V. banch-ere Deszo 
T o l m i , a due anni ed al pagamento 
di 15 mila fiorini: N'ondor Vijkn! 
anch'ee'i banchiere, ad un anno d : 

nel le recenti riunioni confederali . 
ha trovato pronta eco al Congres
so nazionale des ì i elettrici che si è 
svolto a Fuen/ .e: quello del le ritor
ni? di struttura. 

Il Congresso dei lavoratori del
l'elettricità. dopo aver ribadito le 
rivendicazioni della categoria, ha 
additato ai lavoratori « la naziona
lizzazione dell'industria elettrica 
come una del le riforme fondamen
tali per Io svi luppo economico del 
Paese e ha dato mandato al Comi
tato Centrale .. di svolgere un'azio
ne tendente a sol lecitare il raggiun
gimento di questo fine... Il Con
gresso ha ribadito anche la necessi
tà di realizzare i Consigli d: Gestio
ne nell' industria elettrica. 

La r ivendicazione dei Consigli di 
Gest ione è stata posta anche dai 
telefonici nel corso del Congresso 
nazionale della F l D A T svoltosi a 
Napoli . I lavoratori delle te lecomu-
nieszioni hanno altresì riaffermato 
la loro unità in .«reno alla CGIL. 

Si apre intanto stamani a Napo
li 11 Convegno delle Camere del 
Lavoro del centro-meridione e del 
le Isole 

Convocazione del C. C. 
(CoiilJJiiiartorie dalla pritna papinai 
gie.se e americano, s ir Victor Mallet 
e J. Dunn. Il ministro degli esteri 
ha cercato di rassicurare i due di 
plomatici sostenendo che la presa 
di posizione de.la direzione del 
PSLI non influisce sulla volontà 
del governo italiano di entrare nel 
Patto Atlantico. 

In questa situazione, il problema 
che maggiormente v i ene dibattuto 
negli ambienti politici è qu Ho del
l 'atteggiamento di De Gasperi. S -

sa che il pres idente del Consigl io. 
nel col loquio con Saragat d: vener
dì sera, ha deciso, in via d<-l tutto 
provvisoria, di non ritenere impe
gnativa la sconfessione del la poli
tica estera del governo da parte del
la direzione del PSLI . De Ga*>per> 
sosti rrebbe. a lmeno per il m o m e n 
to, che spetta ai gruppi parlamenta
ri una decis ione definitiva in me 
rito, poiché l'attuale coal iz ione go
vernativa trae ia sua raaione d es
sere dal voto di fiducia dei grup
pi parlamentari e non della d ire 
zirnfi del PSLI. Questa tesi contra
sta con Io statuto del partito che 
asst gna ai gruppi soltanto funzio-

rec.us o-ie ed al versamento d| 22.ni tecniche e consult ive rimettenrifi 
mila fiorini. lai congresso e alla direzione le de 

IL " DUELLO DEI BARBIERI.. A MILANO 

Il padrone della barbieria si uccise 
dopo aver ferito gravemente il lavorante 

La gelosia movente del delitto? - Vano Interrogatorio al Policlinico 

MILANO. 5. — La polizia non è 
ancora riuscita a chiarire il retro
scena de l selvaggio fatto di sangue 
avvenuto l'altro ieri a Milano e 
che ha ormai assunto il nome di 
« due l lo dei barbieri ». Come è no
to, li *e**antenne Ferdinando D:c-
fo l i , proprietario da 39 anni del 
negoz io di p a r r u c c h e r e situato in 
Corso Vercel l i 8. e il suo garzone 
quarantunenne P.crino Canziani so
no stati trovati m un lago d: san
i n e . 

Quando una piccola folla è stala 
richiamata dal fracasso delia col
luttazione sulla soglia del negozio. 
ha v is to dinanzi a sé una scena or
renda: tutti i mobili , >ed:e. tavo
lini « mensole rovesc.ati e rotti: 
grandi cristalli infranti e m a c c h i 
ti di sangue; il pavimento russo di 
un lago di sangue cht raggiungi va 
la soglia del negozio. I due uomi
ni, che ancora s. reggevano in pie
di, sono crollati a terra dopo poctr 
Istanti. Uno di essi stringeva an
cora in mano un rasoio e aveva la 
fo la paurosamen'c «-u«--c:3ia: '1 
sangue gli usciva » fiotti dalla ca
rotide. L'altro aveva il volto *n 
furato dai tagli e dalla tr«ta v a c 
cata si mtravvedeva la maier.a ce
rebrale. 

L'uomo dalla J.OU «•tiu.'ic.rtta e 
•tal» riconosciuto pax Ferdinando 

D.cgoii . proprietario del negozio: ha interrogato a scgn: ;I garzoni. 
egli è giunto all 'ospedale cadavere 
L'altro protagonista del lo spaven
toso duel lo è stato riconosciuto per 
il garzone Pierino Canziani, ed è 
tuttora degente al Policlinico dov«* 
è dato tuttavia per spacciato. 

Quali le ragioni di questo :m 
nrovv.so. duplic» delitto? E come 
i s s 0 s. è svolto? Oltre al rasoio è 
s i i t o trovato rosso di sangue un 
altro arnese: una piccola «cure che 
evidentemente è servita a colpire 
sulla testa il Canziam. La polizi.i 
u t ' e n e che il Diecol i abbia dappri
ma as.-alito il suo garzone con \z 
scure e che poi da se ste*.$o s: sia 
tagliata la cola. Secondo altra ver-
-ione. l ' a s s i t o sarebbe stato con
temporaneo e reciproco. 

Q u i n t o al mo' ivo . qualcuno pen
sa trattarsi di un litigio banale 
esploso d'improvviso con fcroci i : 
rare infatti che il Diegoli avesse 
oroibito al garzone d: depositare 
la bicicletta all'interno del nego 
/ io . causando in tal n v d o il furto 
Iella bic.eletti. s:« ««a Ma la ver 
-ione p ù accrcd.tata e quella della 
••closia. ciacche si afferma che il 
Dicgoli «ospetta-'c che la propria 
moglie sesvantatn enne aves-e rap
porti amorosi con il gai zone. In tal 
«rn'n avrebbe riepf'Sto la figlia rli-
ciaano\eont del Dicgoli. La polizia 

moribondo, e questi avrebbe esclu
do invece il movente della ge!os:a 
e attribuito il sanguinoso duel lo a 
un accesso di pr.zzia da parte del 
suo padrone. 

Alla TIMO di Rieti 
il 100% ai coni un isti 

RIETI. 5. - SI «onn «volle le ele
zioni sindacali alla Società TIMO. I.a 
totalità del lavoratori ha partecipato 
alle rotazioni, ti IM % «ci vati è an
dato alla corrente «Indarale roma
ni-ita. 

cis-.cni politiche. E* una tesi quin
di che non potrà reggete a lungo. 
anche perche determinerebbe ine
vitabi lmente la scissione di PSLI 

Del resto De Gasneri s: trova a 
dover fronte«giare una crisi che in 
veste ormai tutta la compagine go
vernativa. Ci è stato confermato 
nel modo più preciso che l'on. Aler-
zagora ha rassegnato venerdì mat
tina le sue dimissioni da ministro 
del commercio con l'estero. Perso
ne assai v ic ine all'on. Merzagora ci 
hanno dichiarato che le dimissioni 
hanno carattere politico e non per
sonale, essendo state originate dal 
nuovo indirizzo economico che la 
D.C. intende dare al governo. L'as
sunzione della presidenza del CIR 
da parte dell'on. Fella è l'episodio 
più significativo di questa azione 
che verrà accentuata nei prossimi 
gicrni con la costituzione di una 
centrale direttiva della politica eco-
m m i c a , costituita dai servizi del 
CIR. del ministero del bilancio e 
della Ragioneria generale del lo Sta 
to. p e r poter dirigere efficacemen
te onesto complesso l'on Pel la ab
bandonerà il ministero del Tesoro 
che verrebbe assunto da un demo
cristiano (Petril l i o Campi l l i ) . 

Ieri si é dimesso dal governo an
che l'on. Perrone-Cspano. 

stato minimamente rispettato: col 
solo primo scatto previsto dal pro
getto, le pigioni commercial i su
birebbero maggiorazioni oscillanti 
'ra il 100 e il 150 per cento. La 
Confederazione ritiene suo diritto 
e suo dovere declinare ogni re
sponsabilità in ordine alle riper
cussioni che dall'applicazione di un 
s mile provvedimento potrebbero 
derivare sia nel canino economico 
che ne! campo sociale ». 

Il IMesidente del'a Federazione 
Italiana Pubblici Esercizi. Bruno 
fieckcr. ha fatto analoghe dichia
razioni. 

DOPO LO SCIOPERO DI IERI 

I parastatali pronti 
a proseguire la lotta 

I parastatali di Roma hanno ef
fettuato ieri mattina, con assoluta 
compattezza, l'annunciato sciopero 
di due ore, dalle 8 alle lo. 

II Direttivo della Federazione 
dipendenti Enti diritto pubblico, 
riunitosi ieri sera, ha preso atto, 
con soddisfazione della piena riu
scita dello sciopero. 

E' stato deliberato in accoglimen
to della volontà espressa dall'as
semblea del personale dei singoli 
enti, di proseguire con maggiore 
energia l'azione intrapresa fino al 
p:eno conseguimento delle richieste 
avanzate. 

Esse consistono in alcuni emen
damenti al.'art. fl del d i segno di leg
ge relativo ai miglioramenti econo
mici in fay."~p dei pubblici dipen
denti. che ru; prossimi giorni sarà 
discusso al Parlamento. Tali emen
damenti tendono a garantire alla 
categoria l'estensione degli aumen
ti che saranno concessi agli statali. 

Il Direttivo della Federazione ha 
informato la categori?. attraverso 
un comunicato, di aver fissato un 
incontro con il presidente della 

Commissione parlamentare Finanze 
«• Tesoro, on. La Malfa, per domat
tina alle 10. 

L'esito di tale colloquio sarà por
tato a conoscenza dei rappresen
tanti dei Sindacati nazionali ed 
aziendali, dei Comitati provinciali 
e de'le Commissioni Interne di Ro
ma. nell 'assemblea indetta per do
mani stesso i l l e 17,30 presso la Ca
mera del Lavoro. 

Arresto di un calciatore 
ex-repubblichino 

TORINO. S — Per qualche tempo 
11 noto calciatore dell'Alessandria Se
condo Carrone di anni 22 non scen
derà sul campi di gioco. Infatti lo 
Scarrone. su mandato di cattura del
l'Autorità Giudiziaria, è stato tratto 
In arresto. Imputato di esser*! Impos
sessato. con IH complicità di altre 
quattro persone, nel maggio del '45 
e nella sua qualità di milite delle 
hrigute nere, d'un» catena d'oro e 
delta -orr.ma di 10 mila lire 

Il fatto avvenne a Spinetta Ma
rengo. 

IU1TA IA CI1TV IN DIFiSA DEL CAHItRE TOSI 

Sciopero generale 
mercoledì a Taranto 

Domani si riuniscono tutte ìe Camere del La
voro della Toscana per l'Uva di Porto]errato 

D r ì A4 A VIA AfriA NUOVA 42-44«Tfl.7«066 
K V / n M VIA OSTI IN$E27*TtL.6BOm 

NON TEME NESSUNO 
CONFRONTATE ARTICOLI E PREZZI 

Articoli in vendita nei c'ite negozi 
ABITI fantasia pura lana , . , , , . L. 3.M0 
\BITI maglia colori scuri, . . » » » » » 7.5M 
\BITI flanella tutte le tinte . » . • . . » 8.SI0 
\BITI bleu pura lana . . . , * , » 9.800 
\BITI Principe di Galle* • » . » U.zOP 
ABITI fantaeis confezione finissima . • » • » 12.500 
\BITI petti.-iat. di pura lana Marzotto • - » 19.500 
IMPERMEABILI puro cotone doppio tessuto . • » 8.500 
IMPERMEABILI puro cotone Makò . . . . » 13.500 
IMPERMEABILI puro cotone Makò . . . . » 18.500 
IMPERMEABILI Makò extra Caeser 26.500 
IMPERMEABILI ragazzi tutte le misure . . . » 5.500 
GIACCA velluto . . . . . . . 6.900 
GIACCA fantasia » «.900 
GIACCA sport Nikboker . . . . . • • » 13.500 
PANTALONI flanella . . . . . . , » 1.900 
PANTALONI flanella . . . . . . . . 2.500 
PANTALONI pettinati tutte le tinte . • » 2.500 
PANTALONI folato colori assortiti , , . . » 2.900 
PANTALONI flanells i • . » 3.500 
PANTALONI cannate pura lana , - . . » 4500 
PANTALONI flanella extra » 4.700 
FETTINATI abiti . . . . . . al m. » 1.200 
FOLATO pura lana al m. » 2.400 
GRISAGLIA pura luna . , • al m. » 2.900 
PETTINATO hleu pura lana . . . . al m. » 2.900 
FOLATO Bozalla pura lana . , , . al m. » 3.500 
CANNETTE pura lana . . . . . al m. > 3.900 
FRESCO pura lana . . . . . . al m. » 4.400 
GRISAGLIA Marzotto al m. i 4.500 
CARDATI extra esclusivi . . . . al m. > 4.500 
PETTINATI extra esclusivi . . . . al m. » 5.900 
COTELÉ* pura lana Marzotto . . . . al m. » 6500 

Articoli in vendita solo m Via Ostiensi 
COTONE per lenzuoll L. 175 
COTONINA 80 cm. . . . . . . . . . 195 
TELA mieta pesante . . . . . . . . 450 
TELA lino purissimo . » . . . . . » 950 
MANTILLI puro cotone . . . . . . . . 150 
VANTILLI puro cotone pesanti . . . . . . 175 
MANTILLI tela misla » 250 
ASCIUGAMANI spugna . . . " 195 
ASCIUGAMANI epugia pesante » 340 
ASCIUGAMANI tela mista 450 
TOVAGLIATO puro cotone 190 cm. . . . . » 450 
TOVAGLIATO canapa vari eo'rrl > 690 
SERVIZIO tavola per fl puro cotone . . . . » 1.990 
LENZUOLI un posto Duro cotone . . . . . . 990 
LENZUOLI due posti puro cotone . . . . . . 1-890 
h EDERE puro cotone • 195 
VUSSOLÒ bianco puro cotone . » . . . » 175 
MADAPOLAN per biancheria » 195 
TELA opaca unita e fantasia . . . . . . . 250 
STROFINACCI canapa » 150 
TRALICCIO puro cotone pesante . . . . . . 290 
FAZZOLETTI uomo . > 75 
POPELIN finissimo per camicie . . . . . . 390 
CAMICIE popelin modello speciale . . . . » 1.890 
1ESSUTO per tendine 175 
RHODIA fantasia mille righe alto 150 cm. . . . » 690 
GROVIGLIO per tappezzeria » 750 
DAMASCO varie tinte e disegni . . . . . . 950 
IAMPASSO finissimo per coperta . . . • » 990 
PERCALLE per vestitinl . . . - . . , » 195 
POPELIN puro cotone . . * • . » • > 290 
SCOZZESINA novità . . . , . . . , » S50 
TESSUTO per vestaglia . » » 0 
CRETONNE varie • fantasia . . . » . . » 39« 
ANTIPIEGA (De Angell-Frua-) 4M 
CREPELLE pura lana «He 140 «tn. Mi notti» . , • 1.351 
TESSUTO soprabito pura lana . . . . . , » I.500 

PAGAMENTO ANCHE RATEALE 

'Helli e brutti... 

...ocite tutti 

PICCOLA PUBBUUITA' 
SOCIETÀ* PER LA PUBBLICITÀ1 

IN ITALIA (S.P.I.) 
Via del Parlamento n. • . Telefono 

«i-STI e ti «fi* ore ».3I-1» 

COMMERCIALI L t i 

TENDIAMO icquingii. prlrnllo. piriR'ni, ni.,. 
«affilili, colofoni», corro, f-go, t-*t-n-, nil'i. 
Imi. r-hini H> USO fóOl. 

O C C A S I O N I l . IH 

A. 1. CO CI NE UOCm, comnln- 17 (W 
• H M0.Lt . M-rnljni 273 (p.iMo-.^ 
ACCORATO LAVAGGIO •*-<-<> qui'-m i n 
-"• - lo »'-tMBi » » I I / « T O Ti-1'>rn • MtKK'IM • 
Botfjopio 1t2 (J.2779) 

MACCHINE SCRIVERE. e-l.-Mitr.ri. «i<i r - i 
Ir.ri, dnplicttnri. Y*-.dit*. nehf rttfiU 0 v i 
FrOORlK') Munlt- S7 (ni-iuni-M. T»l»!«n 
tì3 W \n!r<]gia. cimdi. «rnvnni. 
ATTENZIONE PELLICCERIE liq.Minn,» t „• 
«ti<j:c-f Volp. di t S(**J (Villi Mule Ci <|.-
IVIIicc» proni» «ili «ji^io i! Perenno Pi-
•'lineala I? cn«« semi nlirpa LUI IR • i 
S fttrrini iti S:rn> <*. trino pino IP >i 
i l Mmrrii) T« 6?8'M 

M1CIBINE Tilulicrli oli rmt tipini'i-ii i p \ 
irr^M.n tutti tipi. ITU.VIU.'IU drillo I-I 
(CSI s»M 

PELLICCE LIQUIDAZIONE .-r tlnr ilij'on» tl l i 
Cui dell'AttriVit PM- tno » RUMO L. *n'-ii 
piò kfllf - I* ilo> t ipp- pia IOOT. fx-
ilim-nto |? mt*\ «eoa intiripn UtPII. cu 
("•imjvn Mirilo 64 ntitn» piino. 
A. ARTIGIANI C« 11 u «xt-dn-n -mpr»'Mio. 
primo, ccc lrrc.iiT.ent qr«nlu»*o. fcronoarn. 
r'inlitiiioul Nipoti firmi 31 (dir'jnn»"» 
FAll.l. 

MOBÌLI I. II 

vv;i;ini:\| 
>ll ni «•.*•<!-
P U M I l'n'i-

BAB0SCIIII MIBH.I'!' r>r«iorj»U « - t ! - , , , 
<0Tnim$'f0"! MUMMOSUII . Oir.-,-,*, . 
!•.',•>MO . <tui.r.*<-'i mono 
7'i nno - fii'iRmRum «nvni . 
plr-f rt'ioon . nxiv- numi . 
•e-M (Pn-mi F-lf-,) 3.W3 

OGGI ESPOSIZIONE d Mi-iolno Mr.hu: <n Vi. 
lil.cr 4S-A (V. Ticitol rinifrf. mlr. mi]l'in:. 
•im.-.lir.ibi. il r>,jni •"Ir. prun di lit.'" ri. 
pi-jni-iito inrhf n i f i • «nii ITM1 itnn l i -
licipt. semi IntcrMii o* ni 11 orinoli» TVH . 
Ttt iati» Itili* f-ntn e li Ditti lnr« i 
ri-kif*ta filqgiitnrc roi e l io -niternU prò 
pigin.lutifo 

17 A r q u l s l o vendi ta apparta
m e n t i . vi l l ini , terreni L. IJ 

A ArrARONE Vi» Cilfiiro UH<I 3tì I M * im« 
«pp«rlira-!iti orrupili r ^ i i m r . dn. riin»r* »--
cf«nn 3l"i0 (XXI trt rim-r» irre-^on .V0 000. 
I.ofile terreno libero iditto nefl.uio u i j u r ' - i 
7.'.0 000 

A ACQUISTO ImmeJuiimenie minio pilr-rni 
oreuiili. trittitn» ter:<"ime. Te!e!on«re 4S.1>"2S 

(23) A R T I G I A N A T O 

GUARDAROBA tutti tipi iporlelll «otrrttoli q u i 
*'»»• legno Firilltiiionl Vnrireoo. I 
A\ETE LA STOFFA? Vwtiti conteuoTH!.! i--
curitimente. !o.lere Ime otTnmt!a R.tolti-i.- r» 
ititi piletnt ìmpermeihili dnpp n te>»ut.i >(r-
tflrii VIA f r e m i i ) 2;, «Srrolat. 

ANNUNCI SANITARI 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
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Il Consiglio generale del le Le
ghe di Taranto ha ieri sera dee .so 
di proclamare lo sciopero generale 
in citta e in tutta la provincia per 
mercoledì prossimo a partire dalle 
ore 0. 

La decisione è stato presa subito 
dopo che la Commissione sindaca
le che si era recata a Roma per 
c .scuìere la vertenza del Cantiere 
Tosi ha esposto al Consigl io delle i S o e . A . Z E G A i l C . 
Leghe il fal l imento di ogni tenta- • 32 T. Ron,,-,,, . Tel. 43571 435W 
t ivo ai soluzione. -" 

Scioperi parziali dì singole cate
gorie avranno luogo domani e mar
tedì. La battaglia delle Tosi è or
mai diventata la battaglia di tutta 
la popclezionc di Taranto che vuo
le ad ogni costo impedire la smo
bil i tazione di un importante com
plesso industriale. 

La situazione di Taranto è molte 
s imile alle s ituazione del le miniere 
del Valdarno. In tutt: e du« 1 com
plessi come in tanti altri in tut a 
Italia le maestranze, lavorando sen
za la Direzione, hanno dimostrale ! 
le ott ime possibilità non solo ri: | 
non smobilitare, ma anzi di aiimen- ; 
;*;rc la produzione e il numero de; ' 
lavoratori occupati. j 

La situazione dell 'ILVA di Por-1 
toferraio è grave. Son orma: quin
dici giorni che glj operai la occu I 
psno. Domani 1 Segretari di tutte! 

le Camere del Lavoro della Tosca
na si riuniranno a Piombino per 
esaminare la situazione e prendere 
!e necessarie decisioni. 

iiiiiiiiiiimiiiimmiiiiimiiiiiiiiimii' 

Tarine Pompe Funebri 

ALCUNE TARIFFE 
TRASPORTO s* aawiti. reretro e u u 

«ao cm I. pratiche inerenti. t*«ae 
comprese L. gS 9 3 7 

TRASPORTO f attilli (4 colonne. 3 
ca*allil. feretro eattacno cm. S. cor
nici alU baae • al coperchio, luci
datura a spinto pratiche -ntremi 
tazie comprese L- 0 f ) 3 7 

TRASPORTO 3* a«ultl >• colonne. 3 
cavatili feretro caitacno centimetri 
s <nn cornici alla base e al co
perchio lucidatura a spirito, SÌB-
eo nterno. pratiche Inerenti, ti 
compresa C- 1 Q < 

iRASPORTO t* aaurtl ia colonne. « 
cavatili veruna d'aecompafno SAR
COFAGO cameni) em • finemente 
«corniciata alla baie ad «I coperchio 
loeMatura a spinto. Tinto Interno 
a « mantelle. crociBuo • tare» di 
ottone iccuo a bulino pratiche ine
renti. tasse compr - L- 2 9 fi70 

• UTOFUNEBRC M r traMertl. -1a t 
B«T OTiaIMstì località al kat L - 4 k O 
( 3 POSTI PER I FAMtQLIftRIi 

Estrazioni 
BARI 
CAOLIAr 
KIRFX7F 
fJFNOVA 
MILANO 
NAPOLI 
t*ALF.RM<> 
ROMA 
TORINO 
\ENCZ1A 

del lotto 
m 
:• 

n 
•.1 
11 
13 
W 
4* 
7» 
fó 

7« M N M 
W 13 J2 *.? 
M 36 S5 TI 
27 41 41 Ifi 
63 It 4» ~S 
13 M 41 31 
M 1* 11 K» 
35 5̂  73 2J 
2S 11 à 14 
(1 24 l i 11 

ASTOR VIA PIAVE 3-A 3-B 
( a n g o l o Via X X S e t t e m b r e ) 

PER RINNOVO LOCALE CONTINUA LA VENDITA 

DELLE RIMANENZE 

a PREZZI REGALO 
A L C U N I E S E M P I : 

IMPERMEABILI «lastic . . . 

IMPERMEABILI doppio Unito . • 

PANTALONI pura U R I . . . 

GRISAGLIA pura lana . . . 

L. 1.000 

3.900 

2.900 

2.960 

Comunicato 
I7R avvenimento rivoluzionario 
nella produzione dei mobili!!! 

IL MOBILIFICIO 
M O N T I 
GIOVANNI 

VIA CAIROLI N. 29 (PIAZZA VITTORIO) 
Telefono 777-309 - Roma 

Vi offre una nuora ed eiclmira produzione 
di camere da Ietto con interno ed esterno in 
radica di noce Incida, con piani in opaline 

A PREZZI MAI INTESI E QUALITÀ' MAI VISTA 

T I P O 1 — C a m e r e tre porte c o n «pecchio cen tra l e , c o m ò con 
s p e c c h i o , to i le t te c o n specch io , lett i c o n ret i , c o 
m o d i n i , po l t rone t a p p e z z a t e : Il tut to c o n s p e c c h i 
di puro cr i s ta l lo e c o n piani d e i mobi l i in o p a l i n e 
au tent i ca L. 1 2 0 . 0 0 0 

T I P O 2 — C a m e r a tre porte e quat tro porte o n d u l a t a ; tut to 
c o m e sopra L. 1 4 9 . 0 0 0 

T I P O S — C a m e r a c i n q u e porte ondulata p e s a n t i s s i m a : tu t to 
c o m e sopra L. 16S.OOO 

Avvertiamo la gentile clientela che iato l'enorme sac
cesso delle nostre vendite, ci assicuri dell'acquista alme
no 15 giorni avanti, per darci il tempo per la consegua 

VISITATECI E RIMARRETE SORPRESI 

Gab. nermus HIII|I.I'" o 
VKNEB.KE . PEI | E 

Vicolo Savell) 30 i r m 
so Vittorio - di fronte 

Cìnr A'iBU5i>i*ì 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per 
la sola cura delle disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze, anomalie 
giovanili. Vls'te e rure pre pn%i-matrl-
monlall. Ore *-i2; U-IS. Festivi t-11 

Doti . «£AR LETTI 
Plana Esqullloo l i (Sale teparate) 
Non si curano veneree Delle, «ce. 

Prof. OE BERNARDIS 
Specialista VENFREE - FEIXK 

IMPOTENZ** 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
*-U l t - l t fe*t. UV-15 e per appuntarti 

Via Principe Amedeo. 1 
Kanf Via Viminale Dre<«o Stazione) 

STROM Dottor 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi . Pian he • Idrocele - Ernie 
Cura indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 5 0 4 
(Piazza del Popolo) - Telai 61.929 

Ore 8-20 - Festivi 8-1.1 

DEOSTRUIVI 
SPECIALISTA DERMOTOLOGO 
Cura indolore senza operazione 

EMORROIDI . VENE VARICOF.E 
Ragadi, Plaghe - Idrocele 

VENEREE . PELLE . IMPOTFNZA 

Via Cola di Rienzo. -.2 
T e l e ! S4-S01 - Ore t-13 « 16-20 

Festivo 1-13 

Via dei I r itone 87 
«ti fronte al • Messaggero > 
Orano: 14-17 . T e l < M M 

••ABINETTO DERMOSIFILOPATICO 

CUBE SPECIALISTICHE 
miliaa-VENEREE 'jP-.e-KE 
CROTRTA KAOCEiif̂ pra PCLLi 

IMPOTENZA-FS.07 ' E SQUILINO 
•IDRGCEli P*'-*Di-EMORROIDI 

ss. SANGUE -HKaosow 
<m CHtttnoéizutHHtAit t&irvxn 

Dr. S I N I S C A L C O 
Specialista VENtRRF e n i • « 

V. V o l i a m o . 7 (Sta* . ) 9-13 Ifi 19 
Telefoni» 4RSKR.S 

0rT.%7 "A" O B E S I T À 
F E G A T O um WSltlUKO 
V. Zaccaieiil. t» 

tmni Tritone) D I A B E T E 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiimiiiiiiimmiiiiiiimi 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE - Pfcl.LE 
ANALISI Cure pre post-ma ir. mo-
nlali. D.rl G ed A MARTORANA 
Napoli - Via Roma 22 - Trt 61202 

'S-tA'VN^A-'VVV-i'----, 

Abiti pronti da E L M A S 
Abiti su misura da E L M A S 

Abiti per tutte le borse da E L M A S 
Abiti in tutte le misure da ELMAS 

vasto assortimento di pantaloni da 

"ELMAS,, VIA OTTAVIANO N. 56 
VIA GERMANICO N. 74-76 
T E L E F O N O 3 2 - 3 6 0 - R O M A 
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